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LEGGI E DECl%ETI
Il Numero 011 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 della logge 12 luglio 1894, n. 318
e 5 della legge 27 giugno 1897, n. 228 ;

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge per
l'amministrazione del patrimonio e por la contabilith ge-
nerale dello Stato, approvato col It. decreto 17 febbraio

1884, n. 2016 ;
Ititenuto che pel fondo di riserva relativo agli au-

menti di liquidazione, a transazioni di vertenzo e ad
interessi, nonchè ad altre maggiori speso impreviste por
le ferrovie complementari e per i titoli di sposa descritti
nella tabella annessa alla succitata logge 12 luglio 1891
fu approvata la somma di L. 28,333,128, che colla ag-
giunta di L. 0,500,000, dello quali fu autorizzata la sposa
colla successiva legge 30 giugno 1800, n. 251 fu elevata.
alla complessiva somma di L. 33,053,128 inter40&iit9
stanziata a tutto l'esercizio finanziario 1800-07 ;
Cho per gli anzidetti titoli di spesa o per ogni

altra spesa dipendente da contestazioni relativo alla
azienda ferroviaria, in aumento al succitato f>ndo di
L. 35,055,128, negli esorcizi finanziarl dal 1807-98 al
1900-901 inclusivi, fu stanziata l'ulterioro somma di
L. 0,064,371 in base all'autorizzazione di cui al n. 11
della tabella allegata alla succitata leggo 27 giugno 1897,
n. 228, dimodochè il fondo di riserva in parola si elevó
a complossive L. 41,119,499;
Cho con nostri precedenti decreti furono autorizzati

trentasette prolovamenti dall'anzidetto fondo di risorva
per l'ammontaro complessivo di L. 35,372,530.06 impu-
tabili per L. 32,150,051.60 allo L. 35,055,128 stanziato
in base alla spesa autorizzata dalle succitate leggi 12
luglio 1894 o 30 giugno 1896 e por L. 3,213,488.00 alle
L. 6,064,371 stanziato in baso alla autorizzazione della
successiva legge 27 giugno 1897 dianzi citata ;
Che a mente delle disposizioni della logge 3 marzo

1904, n. 66 coi residui dello suesposto L. 35,035,128 (ca-
pitolo 377 bilancio lavori pubblici, esorcizio finanziario
1903-904) furono altresi pagate L. 107,350 medianto
mandato 18 maggio 1904, n. 1, commutato in quietanza
di ontrata con assegnazione al capitolo 100 bis del bi-
lancio dell'entrate del detto esercizio finanziario ;
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Che conseguentemente del fondo di riserva in parola
sono tuttora disponibili L. 5,579,409.34 delle quali
L. 2,728,526.40 costituenti i residui della complessiva
spesa stanziata in base alle leggi 12 luglio 1894 e 30

giugno 1896 e L. 2,850,882.94 rappresentanti i residui
della somma stanziata in base alla autorizzazione della

legge 27 giugno 189T;
Che dovendosi ora provvedere a diverse spese relative

alla costruzione delle ferrovie ed ai lavori di cui allo
articolo 25 della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (serie 2a)
modificato con le leggi 23 luglio 1881, n. 336 e 5 luglio
1882, n. 875, nonchè-ad alcune rhaggiori spese relative
allo ampliamento di officine per la rete complementare,

ecessario di autorizzare dal succitato fondo di riserva
n nuovo prelevamento di L. 630,000 da imputarsi alle
sopraesposte L. 2,850,882.94 costituenti i residui della
somma stanziata in base alla autorizzazione della legge
27 giugno 1897 di cui sopra è cenno ;
Che il prelevamento in parola per L. 220,000 deve

portarsi in aumento, in conto residui, al capitolo 356 del
bilancio del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio
finanziario 1904-905 (ampliamento di officine per la
reté complementare) e per L. 410,000 deve portarsi in
aumento, in conto residui, al capitolo 640 dei citati bi-
lancio ed esercizio-spesa per la continuazione e pel saldo
dei lavori di ferrovie già state autorizzate e pei lavori
in conto capitale relativi a ferrovie già in esercizio (ar-
ticolo 25 della legge 29 luglio 1879, n. 5003 (serie 2a

modificato colle leggi 23 luglio 1881, n. 336 e 5 luglio
1882, n. 875) ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.
Dal fondo di riserva per le spese relative alle costru-

zioni ferroviarie approvato collo leggi 12 luglio 1894,
n. 318, 30 giugno 1890, u. 251 e 27 giugno 1897, n. 228
(capitolo 364 stato di previsione della spesa del Ministero
dei Lavori Pubblici esercizio finanziario 1904-905), è
autorizzato un trentesimo ottavo prelevamento di

L. 030,000 (seicentotrentamila), da imputarsi ai residui
delle L. 6,064,371 stanziate a tutto l'esercizio finanziario
1000-031 in baso alla autorizzazione della anzidetta

legge 27 giugno 1897, n. 228 e da portarsi in aumento

ai residui dello esercizio 1903-904 dei capitoti 356 e

640 dei citati bilancio ed esercizio nella misura seguente :

L. 220,000 al capitolo 356 (ampliamento di officine per
la reto complementare), L. 410,000 al capitolo 640, spesa
per la continuazione o pel saldo dei lavori di ferrovic

già stato autorizzato e poi lavori in conto capitalo re-
lativi a ferrovie già in esercizio (articolo 25 della legge
29 luglio 1879, n. 5002, (serie 2a), modificato colle leggi
23 luglio 1881, n. 336 e 5 luglio 1882, n. 875).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito,in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 novembro 1904.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITT1.
TEDESCO.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

13 Numero 014 della Raccol¢a ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, e il
relativo regolamento approvato con R. decreto 30
marzo 1902, n. 111, che contengono disposizioni per
diminuire le cause della .malaria ;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Avellino ha

inviato le niiove proposte di quel medico provinciale por
la designazione di talune zone malariche in quella pro-
vincia ;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità,
sulle anzidette proposte ;
Udito il Consiglio Superiore di Sanità ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono dichiarate zone malariche ad ogni effbitá d igge

e di regolamento le porzioni di lerritorio dellä 'provin-
cia di Avellino, distinte come risulta dall'elenco ohó se-
gue, facente parte integrante del presente decreto, che
sark vidimato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
A cura del sig. Prefetto della Provincia e con Taiuto

degli uffici finanziarî competenti, per le zone, oyo cio

occorra, a fine di precisarne maggiormente la delimita-
zione, sarà provveduto alla compilazione degH olonchi dei
proprietari dei fondi compresi nelle zone sású, con
riferimento ai dati censuarîc
Ordiniamo che il prosente décroto, niúngo del sigillo

dello Stato, sía inserto nella Raccolta ufRoiale dello loggi
e dei deeroti del Regno d'Italia, mandando a chinúque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a San Rossore, addi T nqvembre 19Q4.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

ELENCO di zone malariche esistenti in provincia di Avellino,
con l'indicazione dei rispettivi confini territoriali.
L Comune di Calabritto.

Vi o una sola zona malarica, i cui confini sono:
La rotabile nazionale dal confine di provincia (a monte del

ponte) sino al confine di Quagliotta con Calabritto; questo con-
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fine fino al fiume Sele; il Sele fino al punto di partenza (confine
di provincia).

2. Comune di Cassano Irpino.
Vi à una sola zona malarica, i cui confini sono:
La linea ferroviaria dal confine di Montemarano con Cassano.

Verso Montella, fino all'incrocio del fiume Calore; il Caloro fino
al ponte Stretola; la via mulattiera fino alla rotabile, prossima
alla linea ferroviaria (che passa dietro il casello 42); questa ro-
tabile fino alla sorgente Bagnoli (o di Montella); il confine Cas-
sano-Montella sino alla mulattiera che, passando sotto l'abitato
di Cassano, va alla « Cupa Romana >; la via mulattiera detta
della Torre fino al confine Cassano-Montemarano; questofinoalla
ferrovia, punto di partenza.

8. Comune di Quaglietta.
Vi ð una sola zona malarica, i cui confini sono:
Il confine Quaglietta-Calabritto, dal fiume Sele alla rotabile

nazionale; questa rotabile fino al confine di provincia (Quaglietta-
Oliveto); questo confine, che passa sulla sponda sinistra del Sele,
fino al punto di partenza, o cioè fino al confine di Quaglietta con
Calabritto sul Sele, escluso l'abitato di Quaglietta.

4. Comune di San Sossio.
Vi é una sola zona malarica, i cui confini sono:
Una fascia larga cinquecento motri, presa sulla sponda sinistra

della Fiumarella, limitata, nel senso della lunghezia, a valle dat
confine Flumeri-San Sossio, a monte dal confine San Sossio-Trevico,

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il·Ministro dell' Interno

GIOLITTI.

Il Numero CCCCLXXVIII (Parte supplementare) della Raccolta
ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 13 giugno 1893, n. 295, sui Collegi
di probiviri per le industrie ;

Veduto il regolamento approvato con 11. decreto del
26 aprile 1894, n. 170, per l'esecuzione di detta legge;
Sentito l'avviso degli Enti indicati nello articolo 2° della

legge predetta;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per la Grazia e Giustizia ed i Culti, e por l'Agricol-
tura, l'Industria e il Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. I.

E istituito in Como un Collogio di probiviri per lo
industrie poligrafiche o affini con giurisdiziono su detto
Comune e su quelli di Canth, Cadorago e Appiano.

Art. 2.
Il Collegio suddetto sarà formato di dieci componenti,

di cui cinque industriali e cinque operai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a San Ilossore, addì 28 ottobre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
RONCHETTI.
RAVA.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

La Raccolta Officiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio;
N. CCCCLXXVI (Dato a Racconigi, il20 settembre 1904),

che scioglie il Consiglio di amministrazione della

Cassa di risparmio di Sant'Arcangelo di Romagna
e pone la Cassa stessa in liquidazione.

N. CCCCLXXVII (Dato a Racconigi, il 7 ottobre 1904),
che approva il nuovo statuto del Monto di pietà di
Palestrina.

Sulla proposta del Ministro delle Finanzo :
N. CCCCLXXIX (Dato a San Rossore, il 23 ottobre 1904),

col quale il comune di Pavia è autorizzato a ri-
scuotere un dazio di consumo di L. 2 por quintale
sulla carta o sui cartoni di ogni specio o di L. 4

por quintalo sui lavori di carta.
N. CCCCLXXX (Dato a San Rossore, il 23 ottobro 1904),

col quale il comune di Vicenza ò autorizrato a ri-

scuotore un dazio di consumo di L. 3 al quintale
sulla carta da scrivere, carta velina, blanca e co-

lorata, carta da disegno, cartoncini fini, registri,
bollettari, quaderni, notes, cartoline o qualsiasi
stampato da completarsi con manoscritti; di L. 1,50
sulla carta colorata, comune da insulto e cernaglia;
di L. 0,50 sulla carta asciugante.

N. CCCCLXXXI (Dato a San Rossore, il 7 novembre 1904),
col quale è data facolta al comune <li San Marco la
Catola di applicare, nell'anno 1904, la tassa di fa-

miglia col limito massimo di L. 130 (centocin-
quanta).

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. CCCCLXXXII (Dato a San Itossore, il 31 ottobro 1904),

col quale si origo in onto morale o si concentra

nella Congregazione di cari à di Cefaln (Palermo)
il legato di L. 25.30 por distribuzione di pane ai

poveri disposto dal fu Giusoppo Cassata col testa-
mento pubblico 27 dicembre 1863.

N. CCCCLXXXIII (Dato a San llossore, il i novom-
bro 1004), col quale la fondaziono « Borse di studio

Carlo Guasco di Solero (Alessandria) » iiene eretta
in ente morale o ne viene approvato lo statuto or-

ganico.

Relazione di 8. E. il Ministro segretario di N/ato

per g/i A//hri dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri, a S. M. il Ro, in udienza
del 24 nocembre i904, sul decreto che proroga
i poteri del R. Commissario straordinario di

Sant'Angelo in Vado (Pewro).
Sina l

11 Regio Corumissario por la straordinaria amministratione del
Comune di Sant'Angelo in Vado, non puo nel perio lo di tre mesi
definiro le gravi vortento che determinarono lo seioglimento del
Consiglio comunale.

Egli ha dovuto occuparsi dapprima del riordinamento di varl
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servizi e specialmente di quello di tesoreria, che dalla oessata am-
ininistrazione era tenuto in grande disordine; si à quindi dedi-
cato allo studio ed alla risoluzione di molti affari rimasti in so-

speso, ma alcuni di questi richiedono ancora tempo non breve per
ga conveniente e definitiva risoluzione.
Oltro a ciò è necessario che il Regio Commissarie proceda al-

l'esame dei consuntni 1902 e 1903 per accertare le eventuali re-
sponsabilità dei cessati amministratori e sistemare le finanze del
comuni sopperendo alle molte spese di quest'esercipio e di quello
precedente che sono rimaste tuttora insoddisfatte.
Deve inoltre completare la nuova matricola del ruolo per la

tassa fuocatico e provvedere alla formazione del bilancio pel ven-
turo esercizio.
È pertanto necessario prorogare di due mesi il termine per la

ricostituzione del Consiglio comunale di Sant'Angelo in Vado, ed
a ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre al-
l'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Sant'Angelo in Vado, in
provincia di Pesaro ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Sant'Angelo in Vado à prorogato di due mesi.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 24 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
ÛrIOLITTI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Magistratura.
Con decreto Ministeriale del 24 agosto 1904,

registrato alla Corte dei conti il 13 settembre successivo:
Paolueci comm. Giovanni, procuratore del Ro a disposizione del

Ministero degli Affari Esteri, a promosso dalla 3* alla 2a ca-
tegoria con l'annuo stipendio di L. 6000, dal 1° agosto 1904.

Con decreto Ministeriale del 25 agosto 1904,
registrato allaCorte dei conti il 13 settembre successivo:

È concesso l'aumento di L. 340, per compiuto sessennio sull'at-
taale stipendio di L. 3400 dal 1° settembre 1904, ai signori:
Dussul Gaspare Agostino, giudice del tribunale civile e penale di

Sassari.
Lori•lo Carlo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Benevento.
Campana Francesco, id. di Firenze.
Buonomo Leopoldo, giudice del tribunale civile e penale di Avel-

lino.

Coppi Torquato, id. di Perugia.
Gerace Giov. Batta, id. Palermo.

Con R. decreto dell'll settembre 1904:
Stiatti cav. Dante, consigliere della Corte di appello di Firenze, .6

collocato a riposo dal lo ottobre 1904.
Caracci Dario, presidente del tribunale civile o penale di Drema,

à collocato in aspettativa per sei mesi, dal 15 novembre 1904,
coll'assegno in ragione della meth dello stipendio.

Galiani car. Felice, presidente del tribunale civile e penale di Tra-
pani, à nominato consigliere della Corte di appello di Firenze,
con decorrenza dal 1° ottobre 1904.

Solaro del Borgo Alfredo, vice presidente del tribunale oivile o

penale di Genova, à nominato consigliere della Corte d'ap-
pello di Torino, con l'annuo stipendio di L 5000.

Sergio Nestore, giudice del tribunale civile e penale di Castroyil-
lari, è collocato in aspettativa per due mesi, dal 21 settem-
bre 1904, con l'assegno in ragione della metå dello eti-
pendio.

Di Stasio Guglielmo, giudice del tribunale civile o penale di Tol-
mezzo, à collocato in aspettativa per due mesi, dal 6 settem-
bre 1904, con l'assegno in ragione della meta dello stipondio.

Alaimo Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Nica-
stro, in aspettativa per infermità a tutto il 19 settembre1904,
è confermato nell'aspettativa medesima per sette mesi, dal 20
settembre 1904, continuando a percepire l'attuale assegno.

Carrara Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Brescia,
in aspettativa a tutto il l" settembre 1904, è richiamato in
servizio dal 18 settembre 1904, presso lo stesso tribunale ci-
vile e penale di Brescia, con l'annuo stipendio di L 3900.

Sono accolte le volontarie dimissioni rassegnate da Martini Fran-
eesco, dalla carica di giudice del tribunale civile e penale di
Susa.

Bobba Giovanni, giudice del tribunale civile e ponale di Sarzana,
incaricato dell'istruzione dei processi penali, à tramutato a
Lecce, cessando dal detto incarico.

De Angelis Pietro, giudice del tribunale civile e penalo di Castro•
villari, incaricato dell'istruzione dei processi penali, & tramu-
tato a Lecce, cessando dal detto incarico.

Vodovi Dante, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile e penale di Gatanzaro, temporaneamente applicato alla
R. procura presso il tribunale di Milano, à tramutato alla
R. procura presso il tribunale civile e penale di Milano, ces.
sando dalla detta applicazione.

Salvatore Angelo Maria, pretore del 1° mandamento di Messina,
è nominato sostituto procuratore del Ro presso il tribunalo
di Modica, con l'annuo stipendio di L. 3700.

Resignani Alberto, pretore del 1 mandamento di Parma, à no-

minato sostituto procuratore del Re presso il tribunale di
Milano, con l'annuo stipendio di L. 3700.

Bruschini Emilio, pretore del 1° mandamento di Como, ð nomi-
nato giudice del tribunale civile e penale di Sarzana, col-
l'annuo stipendio di L. 3700.

Vitale Rodolfo, pretore del mandamento di Gasparina, é nomi-
nato giudice del tribunale civile e penale di Castrovillari,
coll'annuo stipendio di L. 3,700,

Rameri Silvio, pretore del 3° mandamento di Torino, è nominato
sostituto procuratore del Re presso il tribunale di Torino,
coll'annuo stipendio di L. 3700.

D'Avos Luigi, pretore del mandamento di Amalfi, & nominato
giudico del tribunale civile e penale di Potenza, coll'annuo
stipendio di L. 3700.

Vedana Giuseppe, pretore del 2° mandamento di Milano, à nomi-
nato sostituto procuratore del Re presso il tribunale di Ca-
tanzaro, coll'annuo stipendio di L 3700, ed è temporanea-
mente applicato alla R. procura del tribunale di Milano.

Panizza Giacomo, pretore del mandamento di Strambino, à tra-
mutato al 1° mandamento di Torino.

Savinelli Luigi, pretore del mandamento di Brk, à tramutato al
3° mandamento di Torino.
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Splendore Saverio, pretore del mandamento di Lipari, ð tramu-

tato al 2° mandamento di Messina.
Bruzzi Salvatore, pretore del mandamento di Oggiono, ð tramu-

tato al 1° mandamento di Parma.

Tancredi Guglielmo Umberto, pretore del mandamento di Palom-
bara Sabina, a tramutato al mandamento di Frascati.

Borgatta Giulio, pretore del mandamento di Rocca d'Arazzo, è

tramutato al mandamento di Piazza Brembana.
Caorsi Pio Amedeo, pretore del mandamento di Sale, ò tramutato

al mandamento di Aulla.
Icardi Rocco, pretore del mandamento di Moncalvo, è tramutato al

mandamento di Ovada.

Miglino Carlo, pretoro del mandamento di Ovada, è tramutato al
mandamento di Monealvo.

Facciolo Francesco, pretore del mandamento di Santa Vittoria in

Matenano, a tramutato al mandamento di Alatri.
Bevilacqua Camillo, pretore del mandamento di Alatri, è tramu-

tato al mandamento di Palombara Sabina.
Crivelli Aristide, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Milis, con incarico di reg-

gere l'ufficio in mancanza del titolare, à esonerato dal detto

incarica, ed è destinato in temporanca missione di vice pre-
tore al mandamento di Gissi.

Bafile Enrico, uditore destinato in temporanea missione di vice

pretore al mandamento di Gissi, con la mensile indennità di

L. 100, à osonerato dalla detta missione, ed è destinato ad

esercitare le funzioni di vice pretore nel mandamento di Pe-

scocostanzo, con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del

titolare, cessando dal percepire detta indennità.
Trombacco Vittorino, uditore destinato ad esercitare lo funzioni

di vice pretore nel 2° mandamento di Bologna, ð tramutato

con le stesse funzioni al mandamento di Candela.
Bazzano Roberto, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Rieti, è tramutato al man-
damento di Civitella Roveto con incarico di reggere l'ufficio
in mancanza del titolare.

De Carolis Federico, avente i requisiti di leggo, è nominato vice

pretore del mandamento di Bisenti, pel triennio 1904-1906.
Zuccarini Flaviano, avente i requisiti di legge, è nominato vice

pretore del mandamento di Bisenti pel triennio 1904-1906.

Gentilucci Edmondo, avente si requisiti di legge, è nominato vice
pretore del mandamerito di Tolentino pel triennio 1904-1906.

Tescari Ippolito, avente i requisiti di legge, à nominato vice pre-
tore del mandamento di Marostica pel triennio 1904-1906.

Bouquet Riccardo, avente i requisiti di legge, è nominato vice

pretore del mandamento di Murazzano pel triennio 1904-1906.

Ligi Pompeo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nella la pretura urbana di Roma, à dichiarato dimis-

sionario per non avero assunto l'esercizio delle sue funzioni

nei termini di legge.
Cantù Luigi, vice pretore nel mandamento di Castelnuovo Scrivia,

è dispensato dal servizio.

Cinquegrana Raffaele, vice protore comunale di Conea della Cam-
pania, à dispensato dal servizio

Sono accettate le dimissioni rassegnate:
da Canotto Giovanni dall'ufficio di vice pretore del mandamento

di Settimo Vittone.
da Ricciuti Giuseppe dall'ufficio di vice pretore del mandamento

di Termoli.
da De Bernardis Francesco dall'ufficio di vice pretore del manda-

mento di Pontecorvo, e gli ð conferito il titolo e grado ono-

rifico di pretore.
Con decreto Ministeriale del 13 settembre 1904:

D'Anna Antouio, uditore giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Napoli, è dichiarato dimissiondrio per non avere

assunto l'esercizio delle suo funzioni nel termino di legge,
con decorrenza dal. 31 agosto 1904.

È assegnato lo stipendio annuo di L. 3700, con decorrenza dal
1° settembro 1904, a :
Falcone cav. Ranieri, sostituto procuratore del Íte incaricato delle

funzioni di procuratore del Re presso il tribunale d'appello
della Colonia Aritrea, sedente in Asmara.

Caffarol cav. William, giurlico di tribunale incaricato delle fun-

zioni di giudico regionale nella Colonia Eritrea, ò destinato

ad Asmara.

Con decreto Ministeriale del 13 settembre 1904:

Azzini Amilcare, pretore del mandamento di Varese, è tramutato

al 2° mandamento di Milano.
Bianchi Oavaldo, pretore del mandamento di Abbiatograsso, à tra

mutato al mandamento di Varese.

Ligi Pompeo, uditore destinato ad esercitare 10 funzioni di vico

pretore nella la pretura urbana di Rorna, dichiarato dimissio-
nario por non aver assunto l'esercizio dello sue funzioni nei

termini di legge, è nuovamente nominato uditoro, ed ð desti

nato con le funzioni di vice pretore alla la protura urbana di

Roma.
Con decreto Ministoriale del 19 settembre 1904 :

Anania Francesco, uditore giudiziario addetto al tribunale civile e

penale di Palermo, è destmato in temporanea missione presso
la Corte di Cassazione di Roma, con la mensile indennita di
L 120.

Cancellerie e Segreterie.
Con decreto Presidenziale del 5 settembre 1001:

Gaudiano Giuseppe, alunno di 3a classe alla regia procura presso
il tribunale civile o penalo di Taranto, o tramutato alla pro-
tura di detta città.

Baglivo Michele, alunno di la classe alla protura di Taranto, ð

tramutato al tribunale civile e penale di Taranto.

Zicari Domenico, alunno di 2a classe al tribunale civile o penale
di Taranto, à tramutato alla R. procura di detto tribunale.

Con decreto Ministeriale del 9 settembro 1904:
Pitzalis Caboni Emanuele, cancelliere della protura di Calangia-

nus, applicato alla cancellieria del tribunale civile e penale
di Cagliari, è nominato sostituto segretario della procura ge-
nerale prosso la Corte d'appello di Cagliari, coll'attuale sti,
pendio di L. 2300, cessando dalla detta applicazione.

Con R. decreto dell'll settembre 1904:

Bagnoli Niccolb, vice cancelliere del tribunale civilo e penale di
Firenze, ò nominato cancelliero della 2a pretura di Pistoia
coll'attuale stipendio di L. 2300.

Leoni Pietro, cancelliere della 2a pretura di Pistoia, è tramutato
alla la pretura di Pistoia.

Giuliano Giovanni, segretario della R. procura presso il tribunale
civile e penale d'Aosta, è nominato cancelliere della 4a pre-
tura di Torino, coIl'attuale stipendio di L. 2300.

Luzzi Domenico, vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appello di
Catanzaro, è nominato cancelliero della pretura di Pontecorvo
coll'attuale stipendio di L. 2300.

Con decreto Ministeriale dell'l l settembre 1904 :
Martinolli Beniamino, cancelliere della la pretura di Pistoia, ð

nominato vice cancelliere del tribunale civile e penale di Fi-
renze, coll'attuale stipendio di L. 2300.

Gallotta Emanuele, cancelliere della pretura di Pontecorvo, è no-
minato vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appello di Ca-
tanzaro, coll'attuale stipendio di L. 1900.

Con decreto Ministeriale del 14 settembre 1904:
Giaimo Giovanni, alunno di la classe nella 26 pretura di Palermo,

sottoposto a procedimento penale, è sospeso dall'esercizio delle
sue funzioni a decorrere dall'8 settembre 1904.

(Continua).
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ILIOG-lkTO IT ITALIA

MINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 47, dal 14 al 20 novembre 1904.

og im AlW-[MALI

.uALAT TIA¿ PROVINCIA CIRCONDARIO GOMUNE -

Cuneo Alba La Morra. . . . . . bovina 1 - l - 1 -

Alessandria Tortona Valpeghino. . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Pleshoute............... ..
2 - 2 - 2 -

Pavia Mortara Capolnovo . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Mortara . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Sondrio Sondrio Morbegno. . . . . . > 2 - 2 - 2 -

Lombardia ................. 4 - 4 - 4 -

Verona Verona Verona. . . . . . . bovina 1 - l - l -

Vicenza Valdagno Valdagno. . . . . . > 1 - 2 - 2 -

Tresiso CasteÌfranco Castello di Godego . > 1 - 1 - 1 -

Veneto.................... 8 - 4 - 4 -

Carbanchio ematico
Parma Parma San Pancrazio . .

bovina 1 - 1 - 1 -

Reggio Emilial Reggio Emilia Reggio Emilia . . . > 1 - 1 - 1 -

Emilia.................... 2 - 2 - 2 -

Firenze Pistoia Pistoia-. . . . . . .
bovina 1 - l - 1 ---.

San Miniato Empoli. . . . . . . > l - 1 - 1 -

Tolleana . . .
2 - 2 - 2 -

Cagliari Cagliari Guasila. . . . . . . bovina 1 - l - 1 -

Serrenti . . . . . . > - 5 - - 5 -

Oristano Pau . . . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

ßassari Nuoro Galtelli . . . . . . caprina - 13 - 13 - -

Sardegna .................. 2 18 2 18 7 -

Novara Vercelli Crescentino . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Piemonte ................. 1 - 1 - 1 -

Carbonchio sintoma- Porto Maur. Porto Maurizio Genova . . . . . . bovina 2 4 8 - 1 11
tico

Liguria.................... 2 4 8 - 1 til

Piacenza Fiorenzola Gropparello. . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

a Piacenza Ponte dell'Olio . . . > 1 - 1 - I -
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o., la AfWINALE

MALATTIA PIt0VINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Parma Borgotaro Bedonia
. . . . .

bovina 1 - I

Reggio Emilia Reggio Emilia Villa Minon.e. . . . a 1 - l - I -

Reque Ferrara Ferrara Copparo . . . . . . > l - 1 - 1
-

Carbonchio sintoma-
tico Emma...... ........ .... 5 - 5 - 3

-

Cagliari Oristano Escovedu. . . . . . bovina 1 - 1 - 1
-

Nardegun . ........... .... 1.- 1 - 1 -

Milano Abbiategrasso Abbitegrasso . . . .
bovina 1 - 9 - - 9

Afta epizootica
Lombardin ............ .... 1 - 0 - - 9

Bergamo Hergamo Bergamo . . . . . bovina 1 - 5 - 5 -

> Clusone Vertova
. . . . . .

> 1 - I - 1 -

Lombardin ................. 2 -- ß - 6 -

Verona Verona Marcellise
. . . . .

bovina 1 - l - 1 -

Venezia Venezia Venezia
. . . . . . > -

- 12 - 12 -

Teneto.................... 1 - 13 - 13 -

Tubercolosi Ferrara Comaccino Comacchio . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Emilin......... .. . ..... 1 - 1 - 1 -

Roma Roma Roma .
.

. .
.

. . bonna 1 -- 3 -- 3 -

Lazio .................... 1 - 3 - 3 -

Aqwla Aquila Aquila . . . . . bovina 3 - 3 -- 3 -

Iteg,icur Meridionnie Adriatien . . . .

3 - 3 - 3 --

I
Como Como Hwarone

. . .
. equina - 1 -- - - 1

Bergamo Bergamo Branzi
. . . . . . > l - 3 -

- 3

Lombardia ....... ...... .
I 1 3 - --- 4

Firenze San Miniato Caprata . . . . . equina -- l - -- -- 1

> Firenzo Incisa
. . . .

. . .
l --

4 - -- 4

Morva e Farcino resenna . . . . . . . . . . . .
. . . . . .

1 1 « - - a

Roma Roma Roma . . . . . . . equina - l -- - 1 ....

» Frosinone Piperno . . . . . . > --- 1 - - ---. I

Lazio ................... -- 2 - - 1 1

FoSUra Foggia Trinitapoli . . . . .
wuina - l -- - - )

Bari Bari Putignano . . . . . » - l -
- - I

Bitonto . . . . . .
> - 1 . - - 1
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o na ANIMALI

MARTTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Lecce

Segue
.

Caserta
Morva e Farcino

ßalerno

Brindisi Nardo . . . . . . . equina

Gallipoli Casarano. . . . . . >

Regione Meridionale Adriatien . .

Caserta Capua . . .
. . . equir a

Nola San Gennaro . . . . >

Salerno Vietri . . . . . .
*

Angri....... »

Regione Heridionale Mediterranea . .

1-- 1- 1-

l- 1- 1-

282- 28

- 5--- 5

- 1--- 1

--
1--- I

1-1--1

1'l1-- 8

Torino I Torino I Piobesi. . . . . . . canina - - 1 - 1 -

Piennonte.. ...... ... ... - - 1 - 1 -

Rabbia
aquua i salmona' I salmona.-. . . . .

eanina - - 1 - - i

Regione Meridionale Adriatica . . .

-
- 1 - - 1

Roma Roma Roma . . . . . . . ovina 2 900 1600 - - 2500

Lazio . . . . . . . . . . . . . . . .
2 000 1000 - - 2500

Aquila Aquila Caporciano . . . . .
ovina - 1696 - - - 1696

Castel d'Ieri . . . .
> - 541 - - - 541

.
• Collepiotro . . . .

» - 800 - - - 800

- Molina Atorno . . .
» - 34 - - - 34

Rogna
- Navelli , . . . .

• - 800 - - - 800

Bagno . . . . . . > 1 - 40 - - 40

Foggia Sansevero San Giovanni . . . » - 15 - - - 15

Regione Meridionale Adriation . . . 1 8880 40 - - 8920

Caserta Sora Pioinisco . . . . .
ovina - 28 - - - 28

Regione MeridionaleMediterra sen . .
- 28 - -

- 28

Oteneo Mondovl Villanova . . . . . -
- $ - - -

Pleanonte........ .... .... - 8 - - - 8

Bergamo -Treviglio Urgnano . . . . .
- - 1 - -

- I

Antegnate . . . . .
-
- 3 - - -- 3

Malattie infettive a Romano . . . . . .
- - 2 - -

- 2

dei suini
Mantosa Gonzaga Gonzaga , . . . .

- 1 - 25 - 2 23

Lonabardia ............ .... 1 6 2õ - 2 20

Tresiso Treviso Breda di Piavo . . .
- - 17 - - - 17

Valdobbiadono Farra di Soligo. . .
-
- 105 - - - 105

a > Vidor....... -
- 2 - - - 2
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AlW IN A L I

MALATTIA PROVINCIA ClRCONDARIO COMUNE

I
Venezia Chioggia Cavarzere

. . . . . - 2 le 2 5 7 2

Padova Monselico Monselice . . . . . - - 6 - -
- 6

Rovigo Ariano Polesine Taglio di Po . . . - - 2 - -
-

2

Veneto............. s. 4,.. 2 144 3 5 7 131

Piacenza Piacenza Monticelli
. . . . .

- - 7 - 7 - -

Parma Parma San Pancrazio . . . - 2 - 2 - 2 -

Traversetolo . . . .
- 2 - 3 - 3 -

> B. San Donnino San Secondo . . . .
- 1 - 8 - 0 2

Bologna Bologna Anzola di E. . . .
- - le - - 2 10

> Castel d'Argile . . - 2 1 28 1 1 27

- e Crespellano. . . . . -
- 5 - - - 5

San Giov.in Persieeto - - 11 - -
1 7

Sala Bolognese . .
- 2 - 2 - 2 -

ReggioEmilia Guastalla Roggiolo. . . . . .
- - 5 - - 3 2

Reggio Emilia Albinea
. . . . . .

- - 3 - - - 3

Bagnola in Piano. -
- 2 - - - 2

Correggio . . . . .

- l - l - -- I

Modena Modena Modena . . . . . .
- 2 - 2 - 2 -

ßegue
Malattie irifettive Mirandola Cavezzo . . . . . .

- 1 2 1 - 1
,

2

dei suini » Mirandola . . . . . - -- 1 - -
- I

a San Felice
. . . . .

- I - 1 - - I

Ferrara Ferrara Bondeno
. . . .

- I - l - - I

Cento Sant'Agostino . . . - 1 - 1 -- - 1

Forli Forli Forll. . . . . . . - 1 l 2 2 -- I

Cesena Cesena. . . . . . .
- 5 - 5 - 5 -

Emilia . . . . . . . . . . 22 50 57 10 ß1 60

Pesaro e Urb. Urbino Auditore . .
. . . .

- - 1 - - 1 -

Macerata Camorino Castelraimondo
. . - I I l l - I

Perugia Perugia Perugia . . . . . . - l - 2 - 2 -

Gubbio. . . . . . .
- - 1 - 1 - -

Passignano . . . .

- I I ß - - 3 l

Rioti Ascrea
. . . . . . .

- - 8 - 3 - 5

Longono Sabina
. .
-
- 3 - - -- 3

Roccasmibalda
. . .

- - 3 - 3 - --

Terni A<quasparta . . . .

- l - 2 -- I 1

Marche ed Umbria . . . . . . . . . . . . I 18 7 N G 11

Grosseto Grosseto Roccalbogna . . . .

- I 4 1 4 - 4

Toscana................... 1 1 1 i - •1
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o : AlW·fMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Aquila Cittaducale Borgocollefegato . . - I 2 5 2 3 2

a » Fiamignano. . . . .
- - 44 - i 29 10 5

Pescorocchiano . . .
- 2 - 16 - 14 2

Campobasso Campobasso Tufara . . . . . . - 3 3 7 4 3 3

a a Campochiaro . . . .
- l 13 1 - 2 IS

Foggia Bovino Panni . . . . . . .
- - 3 - - - 3

Regione Beridionale Adriation . . . . 7 65 20 85 85 27

Caserta Nola Nola
. . . . . . . . - 1 - 1 | - 1 -

Sora Cassino . . . . . .
- 3 - 8 '

- 7 I

Potenza Lagonogro Colobraro . . . . .
- - 3 - 3 - -

Fardella . . . . . .
- 1 - 19 -

'

- 19

Begue
Lauria. . . . . . . - 7 - 7 - 1 6

Malanie infeuive Teana . . . . . . . -· i es is - 6 se

dei suini Matera Montalbano . . . .
- I 17 15 - - 32

Melfl Bella . . . . . . .
- - 11 - - 11 -

Forenza
. . . . . - 1 - 6 - 1 5

Palazzo San Gervasio - I 9 1 - 3 7

Potenza Avigliano . . . . . - - 25 - - - 25

a Brindisi di Montagna - - 2 - 2 - -

Palmira . . . . . . - 1 - 2 - 2 -

San Chirica Nuovo . - l - 2 - 2 -

Cosenza Castrovillari Mottafallone . . . .
- - 15 -

- 15 -

San Donato.
. . . . - 45 - 60 10 30 20

Sant'Agata . . . . . - 2 - 4 3 1 -

a Malvito . . . . . .
- l - 10 - 10 -

Reglene Meridionale Mediterranea . . ß$ 107 150 18 90 149

Perugia Rieti Collalto . . . . . caprima -'- 60 - - - 60

Spoleto Norcia . . . . . . . ovina l 35 8 4 - 39

Marche ed Umbria . . . . . . 1 Dö 8 4 - 99

Agalassia contagiosa Roma Roma Roma . . . . . . . ovina - sooo - - - sooo

delle pecore , , civitoua San Paolo
. > - 21 - - - 21

e delle caprO > Velletri Gorga . . . . . . . capr:na - 10 ---- 10 - -

Lazio ............... .... - 2081 - 10 - 2021

Aquila Cittaduoa'e Amatries. . . . . . ovina - 694 - 694 - -

Regione Heridionale Adriatica . . . .
- 691 - 694 - -
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RIEPILOGO.
I

bovina 15 5 10 - 21 -

Carbonchio ematico. . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . caprina - 13 - 13 -

- 1518161321-

Carbonchio sintomatico. . . . . . .
bovina 9 4 15 - 8 11

Affa epizootica , , ,
bovina 1 - 0 - - 0

Tubercolosi . . . . . . . . . . . . . , , .
bovina 8 - 20 - 2ß -

Morva e farcino . . . . . . . . . . . . .9 equina 5 14 10 -- 3 21

Babbia .... ..........•.... canina 2 - 1 1

Rogna . . . . . . . . . . . . . . . . . . ovina 3 4814 1640 - - 6454

Malattle infettive del suini . , , . .
- 90 307 274 80 108 123

ovina 1 2750 8 608 - 2060

Agalassia contaglosa delle pecore e delle capre
¯

caprina - 70 - 10 - 60

- 1 2820 8 708 - 2120

Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi esteri - Notizie

TIROLO E VORARLBERG. UNGHERIA - Dal 17 al 23 novembre 1904.

Dal 10 al 17 ¾ovembre 1904.

MALATTIE --
6 8 gË °

a) TIROLO.

Rogna ovina e caprina .
I l 1 I

Carbonchio ematico . . I 1 6 1

Mal rossino . . . . . .
1 3 30 3

Peste suina . . . . . .
I l 27 22

Esantema vescicicolare
degli organi genitali . I I -- I

b) VORARLBERG.

Carbonchio sintomatico .
I 1 5 1

Località infette Poderi infetti

Carbonchio ematico . . . .
13 28

Rabbia....... ..... 56 56

Morva e farcino.
. . . . . . 29 34

Afta epizootica . . . . . . . 224 1279

Pleuropulmonite essudativa cont. -- -

Vaiuolo............ 33 91

Esantema vese. degli org. gemt. 6 33

Rogna............ 92 155

Mal rossino
. . . . . . . . . . 397 1264

Setticemia dei suini . . . . . 987 ---

MONTENEGRO -- Dall'il al 21 novembre 1904.

Rapporto negativo.
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SVIZZERA. - Dal 21 al 27 novembre .(904. ROMANIA - Dai 14 al 21 ottobre 1904.

essi

•œ N. dei Comuni
S.- 8 MALATTIE N. dei casi

Afta epizootica . . . . . . . .
6 1017

Vainolo ovino
. . . . . . . . .

58 3986

Carbonchio sintomatioo . . . . . 4 4 7 Mal rossino . . . . . . . . . .
27 254

Carbonchio ematico . . . . . . I I 1 Colera dei suini . . . . . .
15

.
177

Afta epizootica . . . . . . . . . I 2 43 Setticemia dei suini
. . .

.
. .

29 234

Mal rossino e colera dei suini . .
5 7 16 Malaria bovina . . . . . . . . I l

Rognaovina......... 1 90

BULGARIA. - Dal ð al 14 novembre 1904.
Carbonchio ematico . . . . . 1 1

Rabbia canina. . . . . . . . .
1 7

N. dei distretti N. dei comuni Morva . . . . . . . . . . . I $
infetti infetti

Rabbia . I I
DANIMARCA - Ottobre 1904.

Angina infettiva . . . . . . .

Mal rossino
.

Colera dei suini
. . . . . . .

Morva............

Vaiuolo ovino

Rogna ovina .

3 3

2 3

3 4 -

1 1

TRAFFICO DEL BESTIAME CON LA SVIZZERA

Divieto d'esportazione del bestiame bovino, owino, caprino e

suino per gli ajjici doganali di Gondo e di Bourg St. Pierre.

11 Governo della Confederazione Elvetica, con ordinanza del
23 novembre ultimo, ha vietato, fino a nuovo avviso, l'importa-
zione di animali bovini, ovim, caprmi e suini dall'Italia per i

passi di Gondo e di Bourg St. Pierre.

Carbonchio ematico .5 . . . 7. . . . . . . N. dei casi 21
Afta epizootica . . . . . . . . . · · · · · •

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . . . . · · • ·

-

Zoppinaovina .. . . . .. .. . . . . . . .

Rognaovina ................. -

Morbo coitale maligno . . . . . . . . . . . .
4

Morva ................. .. -

Febbre catarrale maligna . . . . . . . . . . . 14
Pestebovina ................. -

forma acuta . . . . . . . . .

Poste porcina
forma cronica (enterite caseosa) > -

forma acuta . . . . . . . . > 2

Mal rossino forma cronica . . . . . . . . en B

forma entanea, urticaria febbrile > -

I i i

GRAN BRETAGNA.

Carbonchio Afta Morva Colora
Rabbia

ematico epizootica e faroino det suini

Bettimana dal 13 al 12 novembre 1904 . . . . . . . . . . .
23 29 - - 21 57 - - 18 23

1903 . . . . . . .
18 34 - - 30 51 - - 33 206

Periodo corrispondente nel , . . . . . ,
1902 . . . . . . . 11 l3 - - 2l 34 - - 25 195

1901
. .

'

. . . .
12 16 - - 21 38 - - 23 94

Totale per 47 settimane del 1904 , , . . . . . . . . . . . 914 1374 - - 1396 2452 - - 116 N4
( 1903 . . . ; . . .

681 1026 - - 1340 2286 - - 1351 7166

Periolo oorrispondente nel .y . . . , 1902 . . . . . . .
611 950 1 120 1059 1897 12 11 1551 7541

1901 , . . . . . . 562 816 12 669 1244 2155 1 I 3011 14591
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notincazione.
Con decreto del 29 novembre 1904 il Ministero d'Agricoltura,

Industria e Commercio, vista la deliberazione della Deputazione
provinciale d'Alessandria, ha imposto la cura obbligatoria dei gelsi
infetti dalla Diaspis pentagona nel comune di Alessandria.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA

Numeri delle Obbligazioni create pei lavori del Te-
vere, autorizzati con la legge 6 luglio 1875,
n. 2583, serie 22, state sorteggiate nelle estra-

zioni del 16 novembre 1904

Seconda serie di lavori
(Logge 23 luglio 1881, n. 338, serie 3*)

20a ESTRAZIONE

N. 99 Obbligazione della Emissione 1883

84 107 119 140 147

192 378 442 494 556
585 639 679 7f5 720
72l 757 813 896 1048

1193 1390 1420 1448 1508

1517 1696 17l5 1771 1789
1838 1932 1989 2250 2388

2392 2396 2539 2722 2778
2809 2983 3184 3256 3286

3307 3343 3578 3705 3754
3782 3902 3942 4052 4135
4162 4283 4369 4684 4806
4904 4922 4963 5047 5067
5153 5226 5462 5591 5723
5806 6017 6170 6207 6219
6296 6363 6470 6507 6573
6617 6622 6795 692l 7029

7078 7108 7124 7166 7247

7297 7328 7370 7456 7539

7587 7753 7796 8138

Le suddette Obbligazioni devono essere presentate al rimborso
munite delle cedole non più pagabili in conto interessi, cioè: dal
n. 40, 1° luglio 1905 al n. 68, 10 luglio 1919.

186 ESTRAZIONE

N. 86 Obbligazioni della Emissione 1884.

17 186 211 217 260
280 310 480 644 754

959 997 1004 1018 1030
1051 1090 1102 1262 1366
1426 1427 1451 1808 2033

2161 2314 2365 25l6 2566

2621 2807 2815 3004 3344

3390 3405 3633 3651 3992

4025 4098 4169 4191 4244

4399 4430 4473 4654 4795
4909 5088 5261 5270 5416

5438 5469 5309 5580 5594
5732 5819 5827 5926 5993

6205 6241 6272 6370 6518

6622 6670 7021 7022 7083

-7159 7205 7265 7339 7503

7657 7828 7874 7916 7930

7996

Le suddette Obbligazioni devono essere presentate al rimborso

munite delle Cedele non più pagabili in conto interesse, ciob dal
n. 36 - 1° luglio 1905 - al n. 68 - 1• luglio 1921.

18* .ESTIIAZIONE

N. 86 Obbligazioni della Emissione 1885.

51 281 302 333 000

652 750 800 1067 1243
1306 1316 1347 1361 1553
1697 1845 2070 2137 2155
2282 2298 2319 2398 - 2476
2665 2734 2 315 3226 3252

3288 3624 3677 3716 3723

3738 3779 3810 4073 4394
4477 4495 4546 4557 4594

4615 4634 4660 4685 4733
4740 4819 4976 5001 5003
5037 5077 5234 5239 5622
5680 5901 6049 6109 6127

6201 6395 6300 65ll 6532
6729 6902 6931 0971 0975
7099 7152 7153 7170 7231
7434 7515 7070 7684 7811
7866

Le suddette Obbligazioni devono essere presentate al riml>orpo
munite delle Codolo dal n. 30 - 1° luglio 1905 - al n. 68 - 1
luglio 1921.

10a SSTÈAZIONE
N. 159 Obbligazioni emesse in saldo della 7a quota della 3aag.

rie dei lavori e quote a tutto l'eserculo 1891-95 della 4a sde
dei lavori.

23 24 321 402 684
856 1160 1168 1230 1417
1418 1460 1858 2308 2370
2003 2604 2640 2672 27ß6
2765 2808 2823 3166 3366
3508 3893 4131 4188 5428
5566 5587 6087 0097 618l
6601 6625 6793 6827 7144
7375 7383 7420 7537 7569
7578 758ß 7597 7673 7790
7836 8097 8217 8332 8344
8327 8528 8592 8624 8628
8631 8727 8786 8855 8895
8923 8940 9083 0231 9480
9508 9509 9816 0826 9843
9845 9847 9901 0082 10059
10062 10233 10445 10451 10078
10752 11280 11398 11551 11620
11647 11678 11759 11952 12090
12133 12362 12690 12764 13009
13419 13479 13483 13701 13762
14116 14128 14224 14262 14286
14501 14530 14540 14600 14682
14822 1485ß 15061 15193 15287
15295 15545 15870 15917 15921
16000 16785 16040 16980 16993
16998 17286 17382 17408 17479
17528 17545 17682 17730 17764
17863 18197 18850 18886 19525
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19532 19539 19547 19576 20097

20263 20678 20687 20796 20863
20933 20947 20985 20989

Lo suddetto Obbligazioni devono essero munito delle Codolo

semestrali dal n. 21 - 1© luglio 1905 - al n. 34 - 1* gennaio 1912.

Le Obbligazioni como sopra estratte, cessano di fruttare inte-

Tessi con tutto dicembre 1904, ed il rimborso del rolativo capitale
nominale di L 500 ciascuna verrà ekottuato dal 1° gennaio 1905,
mediante mandati esigibili presso le Sezioni di R. Tesoreria, che
saranno emessi dalla Direzione Generale del Debito Pubblico, in

seguito a regolare domanda da presentarsi o direttamente alla
Direzione Generalo stessa o a mezzo delle Intondenzo di Finanza,
con restituzione delle Obbligazioni sorteggiate munite dello Ce-

dole somostrali suindicate.
Roma, addl 16 novembre 1904.

Per il Direttore Generale
LUBRANO.
Per il Capo della 5a Divisione

DIAZ.

V.° per l'Ufficio di riscontro della Corte dei Conti
TROISIO.

AVVERTENZE

(Articolo 194 del Regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870,
n. 5942).
I possessori delle Obbligazioni o dello Cartelle dei debiti, che

sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,
sono tenuti, prima dell'esibizione delle Cedole in occasione dei pa-
gamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che tro-
Vansi afRsse negli Uffici delle Sezioni di R. Tesoreria e degli altri
Contabili incaricati del pagamento semestrale, onde accertarsi se
i numeri d'iscrizione delle relative Obbligazioni o Cartelle non vi
si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro, non si ha diritto a fare reclamo al-

onno, qualora la Sezione di R. Tesoreria e gli altri Contabili in-
earicati del pagamento, paghino l'importare delle Cedole esibite

la cui somma debba, come à disposto dall'articolo 211, essere ri-
tenuta sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella divenuta in-
fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal
semestre successivo.

un certificato della rendita complessiva di L. dieci cons. 5 010,
con decorrenza dal 1° gennaio 1895.
A' termini dell'articolo 334 del vigente Regolamento sul Debito

Pubblico, si difBda chiunquo possa avervi interosso che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al si-

gnor Fargnoli medesimo il nuovo titolo proveniente dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta,
la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 15 novembre 1904.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRInfENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicazione).
Il signor Egidio Paolo Fargnoli, parroco, ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 200 ordinale, n. 899 di protocollo o

n. 16,479 di posizione, stata rilasciata dall'Intendenza di Finanza
di Caserta in data 13 marzo 1895, in seguito alla presentazione
di un certificato della rendita complessiva di L. 3, cons. 3 0(0,
con decorrenza dal lo aprile 1894.

A'termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al

signor Fargnoli medesimo il nuovo titolo proveniente dall' ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addl 15 novembre 1904.
Íl Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoggo)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagampato

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi 6
dicembre in lire 100.00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno, essendo di L. 99.98

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 6, occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

RaTTmoa n'arr2STAZIONE (3* Pubblicazione).
81 & diohiarato che la rendita seguente del Consolidato 3 l(2010,

elo6: N. 000,140 d'inscrizione sui registri della Direzione Ge-

norale, per L. 17,50, al nome di Albertinelli Giovanni di Luigi,
domiciliato in Olcenengo (Novara) - libero - fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
ad Albertinetti Giovanni di Luigi, ecc., (come sopra), vero pro-

prietario della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo,

si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla Iirimapubblicazione di queÑto avviso, ove non siano state no-
tinaate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

settinos di detta isorizione nel modo richiesto.
Róma, il 15 novembre 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato Generale
delrIndustria e del Comannerelo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio),

5 dicembre 1904

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

Avviso Paa extaammero m mouvon (3a Pubblicazione).
5 % Iordo 105,11 67 103,11 67 103.39 93

11 signor Egidio Paolo Fargnoli parroco, ha denunziato lo smar- 4 % netto 104,93 33 108 93 33 103,21 59

rimento della ricevuta n. 18 ordinale, n. 2307 di protocollo e

n. 16,791 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di Ananza
3 */, ¾ netto 102,95 83 101,20 83 101,45 56

¢i Caserta in data 4 luglio 1895, in seguito alla preserita2ione di 3 % iordo 73,90 - 72,70 73,40 51
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CONCO 16 S I

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLIGA

CONCORSO al posto di professore de lingua italiana nel R. Con-
servatorio di musica < Vincenzo Bellani » in Palermo.

È aperto il concorso per titoli al posto di professore di lmgua
italiana e nozioni di storia e geografia nel R. Conservatorio da
musica « Vincenzo Bellini » in Palermo, con l'annuo stipendio di
lire millecento (L. 1100).
Lo domande di ammissione al concorso, in carta da bollo da L. 1,

dovranno essere presentate al Ministero dell'Istruzione Pubblica
(Direzione Generale per le belle arti) non più tardi del giorno 31
dicembre 1904, e dovranno essere corredate dai titoli dei concor-
renti e dai seguenti documenti legalizzati:

fede di nascita;
certificato di buona condotta;
certificato di penalità;
oortificato di sana costituzione fisica;

questi tre ultimi di data non anteriore a 3 mesi dalla data del

presente avviso.
I concorrenti debbono indicare nella domanda il loro domicilio

ed unire ad essa un elenco esatto di tutti i documenti e titoli

presentati al concorso.
Roma, 27 novembre 1901.

Il Ministro
ORLANDO.

garte sten It¶ttiale

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL llEGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 5 dicembre 1904

Presidenza del Presidente CANONICO.

La seduta è aperta alle ore 15.10.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del processo verbale

dell'ultima tornata, il quale è approvato.
Comunicazioni del Governo.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. An-
nunzia le dimissioni del ministro delle posto e dei telegrafi, ono-
revole Stellati-Seala, o l'incarico affidato al ministro dei lavori

pubblici della reggenza del dicastoro predotto.
Comunicazioni.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge una lettora del prosidento
del Consiglio, con la quale si trasmette l'elenco dei contratti re-
gistrati alla Corte dei conti;

altre duo lettero concernenti i doereti di scioglimonto di Con-

eigli comunali e provinciali e la ricostituzione dei Consigli stessi
riferibilmente al secondo trimestro 1904;

una lettera con la quale si trasmettono gli olenchi delle li-
cenze accordate dai RR. Uffici di esportazione d'arte o d'antichith,
durante il trimestre aprile-giugno 1904;

una lettera della Giunta comunale di Napoli, che trasmotte
la relazione pei lavori di risanamento:

una lettora del ministro del tesoro, che trasmetto la rela-
zione del Banco di Napoli sul servizio delle rimesse degli emi-
grati.

Messaggio del Presidente della Corte dei conti.

PRESIDENTE. Comunica che durante le vacanze parlamentari
sono giunti alla Prosidenza dieci messaggi del Presidente della
Corte dei conti, relativi alle registrazioni fatte con riserva.

Comunicazione del Presidence.
PRESIDENTE. Dà lettura della seguente lettera del senatore

Barraceo Giovanni:

« Eecellentissimo Presidente,
« La nomina a quostore nella seduta di sabato, o le circostanze

nelle quali avvenno, mi hanno rivelato una forte corrente politica
contraria alla mia elezione.
« Questa corrente, benchè sconfitta dalla benevola energia di

amici carissimi, ai quali rendo pubbliche e solenni grazie, mi per-
suado però della necessità di lasciare un ufficio che per 17 anni
ho tenuto con la maggiore impartialità, ma che ora vedo essero

considerato da un forte nucleo di senatori como ufficio anche esso

politico. Talo punto di vista à lontanissimo dal mio, o perb non

potrei continuare nelle funzioni, delle quali per lungo tempo il
Senato ha voluto ripetutamente onorarmi.

« Le invio dunque le mie dimissioni con la preghiera vivissima
di farlo accettare dall'Assemblea come quollo che sono irrt.trat-
tabili >.
Soggiunge, con dolore, che nonostanto le premure e gli ufBoi

da lui fatti presso 11 senatore Barracco, questi ha insistito nello
dimissioni.
ASTENGO. Crede di rendersi interprete dei sentimenti del Se-

nato, facendo formale proposta di non accogliere le dimissioni del
senatore Barracco dalla carica di questore (Benissimo).
COLONNA F. Inten kva presentare una proposta identica a

quella fatta dal senatore Astengo, alla quale non gli rimano che
aderire.
Dichiara che ha impiegato invano tutte le forze del suo animo

e della sua mente per far recedere il senatore Barracco dalla sua

decisione, specialmente dopo una nobilissima lottera diretta dal
Presidente del Senato al collega.
Per lui sarebbe dolorosissimo perdere la collaborazione di un

,
uomo che ha impiegata tanta parto della sua attività, durante
tanto tempo, per il Senato.
Con la più grande espansione o con il più vivo desidorio, egli

si augura che il Senato voglia approvaro la proposta fatta dal se:
natore Astengo.
È questo il suo desiderio. (Vive approvazioni).
PRIESIDENTE. Pone ai voti la proposta dei senatori Astengo e

Colonna Fabrizio.

(È approvata all'unanimith).
Comunicazioni relative alla salute di S. A. R. la duchessa

d'Aosta.

PRESIDENTE. Comunica migliori notizie della salute di S. A. R.
la duchessa d'Aosta, le quah fanno sperare che la preziosa esi-
stenza di Lei sarà conservata alla Reale Famiglia ed agli italiani
che ne apprezzano le rare doti dell'animo e del cuore.
DI SAMBUY. Onorevolissimo srgnor presidento. Lo notizio che

nella seduta di sabato Ella ha comunicato intorno alla saluto di

S. A. R la duchessa d'Aosta, hanno profondamente commosso il
Senato, già impensierito dal non aver visto alla seduta Roalo
l'Augusto Principe Emanuelo Filiberto. In ansia angosciosa aspet-
tammo migliori notizie; ma pur troppo non vennero quali spera-
vamo. Ond'è che sicuro del pensiero intimo dei nostri colleghi, io
Le muovo, onorevole signor presidente, una preghiera, ed è quella
di essere diretto interprete presso S. A. R. il duca d'Aosta dei
sentimenti che agitano l' animo nostro. ( Approvazioni vivis-
sime).
Ammiratori sinceri delle virtù civili e militari dell' Augusto

Nostro Collega, noi ci sentiamo oggi oppressi dallo stesso alfanno
del suo cuore di sposo e di padre; rivolgiarno al cielo supplicho-
voli i nostri voti aillachè ridoni la saluto alla pia e ben amata
duchossa, conservando i suoi giorni preziosi all'amore del duca,
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dei giovani principi della Reale Famiglia e di quella falange di
poverelli, che nelle Auguste sembianze della duchessa Elena rav-
visano il loro angelo consolatore.
Iddio salvi la duchessa d'Aosta! (Approvazioni vivissime).
PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta del senatoro Di Sambuy,

che 6 approvata all'unanimità.
Dichiara che oggi stesso si recherà a dovere di comunicare a

S. A. R. il duca d'Aosta il voto dal Senato.

Votazione a serutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione per

la nõmi'na Melle seguenti Coinmiàsioni
a) pâr la verifica dei titoli dei nuovi senatori;
b) di fin'anze;
ti) Jier le þetizioni;
d) di contabilità interna;
e) Jier la biblioteca;
f) pei trattati internazionali;
g) pei decreti registrati con riserva.

Avverte che, dopo l'appello nominale, si lascerà Agbrtà lå veta-

iione, e che il risultato di essa sarà prociankato nella seduta di
domani.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

Nomina di scrutatori.
PRESIDENTE. Estrae a sorte i nomi dei senatori che funzione- i

ranno come scrutatori delle singole votazionii.
Per la Commissione poé lä verifica dei titoli dãi nuovi senatori,

risultano scrutatori i senatori :

Giorgi, Carnazza-Puglisi, Racagni, Schupfer, Avogadro e

Dè Märinis.

.

Per la Commissione di finanze, i senatori:
Caruso, Borromeo, Fogazzaro, Borghese, Caetani, D' Adda,

anfredi, I)i. Castagneta e Cotti.
Pér la Cdmmissione deÏle petizioni, i senatori:
Paternostro, Mirri, Vigoni Giulio e Marazio.

Per la Còmmissione di coritabilita interna, i senatori:
Úl Märzo, Borgatta e Coloiina.

Per la Commissione dei trattati intei•nazionali, i seiratori:
Pisa, Cerruti V., Carta-Mameli, Massii·ueci, Figoli e Beltrami-

Per la Commissione dei decreti registrati coil riserva, I se-
natori:

Finali, Luciani e Di Sambuy.
Per la Commissione per la biblioteca, i senatori:

Lorenzini, Codronchi e Monteverde.

Annunzio d'interpellanza.
PRESIDENTE. Annunzia una domanda d'interpellanza del se-

natore Odescalchi al ministro degli affari esteri sui suoi intendi-
menti per aumentare i rapporti economici tra l' Italia e gli Stati
Uniti dell'America del Nord.
TITTONI, ministro degli affari esteri. Accetta l' interpellanza e

propone che sia svolta nella seduta di giovedi prossimo.
ODESCALCHI. Ringrazia.
(Cosi rimane stabilito).

Boolgimento della interpellanza del senatore Pelloux Luigi al
presidente del Consiglio, menistro dell'interno, sui disordini
di settembre.

PRESIDENTE. Då facolta di parlare al senatore Pelloux per
svolgere la sua interpellanza.
PELLOUX ,LUIGI (Segni di viva attenzione). Nelle circostanze

speciali in cui parla, e stante la estrema gravita degli argomenti
olie. deve svolgere, spera che non gli verrà meno la necessaria cir-

cospezione.
Ricorda e confata le ragioni per le quali il presidente del Con-

siglio domandava il rinvio della sua interpellanza; avec egli però
acconsentito a stralciarne una parte, per assicurare l' immediato
svolgimento dell'altra.

Non puo, malgrado la migliore volonta del mondo, non consta-
tare il desiderio mal celato di non accettare l'interpellanza.
Non parlera delle manifestazioni sediziose avvenute fra i ri-

chiamati della classe 1880; ma dovrà svolgere alcune conside-
razioni di ordine militare, le quali si connettono con la politica
interna.
Accenna ai precedenti della sua interpellanza, ed alle successive

trasformazioni che dovette farvi, in modo che essa si trova alla
sua terza edizione.
Si rallegra del risultato delle elezioni a politichos ohe segnola

vittoria del partito dell'ordine, e ne spera la Ano di ogni equivocó
inella politica interna del Governo.
Le elezioni, se sono riuscite favorevoli all'ordine, non signiñeano

per approvazione pura e semplice dolla condotta anteriore del
Ministero.
Si dovrebbe anzi arguire il contrario, poiche il paese hawolo¾

disapprovando il disordine, disapprovare anche chi ne à respon-
sabile.
Ad ogni modo, prendiamo le cose per il loro verso ¾none.
Esamina le responsabilità passate, e critica Pecelissarsi del Mi-

nistero al momento dei gravissimi disordini del settembte.
Sussistono pertanto tutte le ragioni della sua interpellanza.
Oltre al quesito fatto al paese pro' o contro la rivoluzione, ben

altri e molti si presentano alla mente di tutti.
Chi a responsabile dei disordini ? Come impedire che si rinboa

vino ? Come ristabilire il prestigio del Governo ? il principio d'au-
torità ? Come far cessare 11 ,disordine morale che ha disorganiz-
zato tutto lo Stato ? Come tutelare la vera libertà di tutti contro
la tirannia della piazza ? Come organizzare l'esercito....nan più a

solo scopo di difesa dall'estero, ma come strumento di difesa al-
l'interno, quale, cioè, lo renda necessario la politica interna ? Como

provvedere alla tutela dei servizi pubblici ?
Tutti questi sono quesiti che richiederebbero risposte chiare e

precise, non contorte ed ambigue.
Afferma che noi siamo totalmente fuori carreggiata e dobbiamo

rientrarvi! Ma cið non vuol dire affatto tornare indietro ed an-

dare alla reazione, parola di cui si à tanto abusato e che ò ormai
logora.
Passa ai disordini di settembre, li considera non solo sotto l'aspetto

materiale, ma anche e più sotto l'aspetto morale, che trova più
grave ancora di quello materiale!
Enumera taluni fatti, che, por il momento in cui si produssero,

dice veramente deplorevoli.
Per quanto certe verità non possano piacere a tutti, egli, ben

deciso da tempo a non rientrare nella vita pubblica, rivenòica il

pieno diritto d'interloluire in questa questione, per i suoi prece-
denti nel governo del paese, e per la parte presa negli anni pas-
sati alle discussioni della politica interna in Senato.

Ricorda che egli fu sempre favorevole alla politica veramente

liberale, a patto che non ne derivasse mai turbamento all'ordine

pubblico.
Dice che bisogna badare a non correre alla rovina.

Si è fatta molta strada in questi ultimi anni verso il disordine
e verso l'anarchia.

'

Esprime profondo dolore par la triste bisogna, che i disordini
lamentati hanno preparato per i tribunali militari.

Ricorda il duro peso che ebbe a portare dalle conseguenze de-

gli stati d'assedio del 1898, e la ca ra sua costante di attenuarle
e diminuirle, e di farle sparire quando era possibile, durante i
due anni del suo governo, in cui non un solo atto di violenza fa
necessario.

Esamina le cause dei disordini di settembre, molto facili a de-
terminarsi, e che consistono nell'imprudenza di avere spinto le
classi proletarie, senza freno e senza ritegno, agli scioperi ingiu-
stificati, alle organizzazioni settarie, alla lotta, ed infine all odio
di classe.

Fa conno dello spirito di ribellione che si ò gradatamento in-
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filtrato noi dipendenti di quasi tutte le amministrazioni dello

Stato.
Passa alla cronaca dei disordini, cominciando da quelli a cui

ha assistito, a Sestri Ponento e a San Pier d'Arena; poi accenna
a quelli avvenuti in tante grandi città del Regno. E si domanda :
Mentro il disordine trionfa, che cosa fa il Governo ?.... Lascia

fare, e non pensa che a preparare le sue difese!

L'oratore critica la lettera indirizzata dal presidente del Consi-
glio al sindaco di Torino il giorno 18 settembro; rimprovera al
Governo di aver dovuto accettare una fiera lettera di protesta del
sindaco di Venezia; gli.rimprovera di aver ricevuto, come-ha ri-

covuto, 11 sindaco di Milano, che egli ben sapeva meritarsi la de-
stituzione por la gravissima ollesa recata alla Casa Reale ed ai

sentimenti del paese tutto col far togliere dal Municipio o dalla

Madonnina del Duomo, le bandiere inalberate per il liotissimo av-

venimonto della nascita del Principe di Piemonte.
Ricorda il tristissimo incidente capitato al Comandante del

Corpo d'armata di Milano, che dalla canaglia fu costretto, in-

sieme al suo capo di Stato Maggiore, di scendere di carrozza per

continuar la strada a piedi.
Esamina partitamento e ribatte tutte le argomentazioni con le

quali si è cercata di negare o di alteraro la verità dei fatti av-

venuti, per metterli sotto un punto di vista assolutamente con-

trario al vero ; e ne dimostra tutta la straordinaria gravità.
Rimprovera al Governo la sua completa abdicazione in queimo-

monti difficilissimi. -

E dopo tutto questo si vuol dar ad intendere al paese che tutto

ya per il meglio !
(Il senatore Pelloux chiede di riposarsi per qualche minuto).
(Molti senatori vanno a congratularsi con l'oratore).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE, Dichiara chiusa la votazione.

(I senatori segretari suggellano le schede).
.Per le interpellanze dei senatori Villari, Vidari e Maragliano.
TITTONI, ministro degli affari esteri. Dichiara che il ministro

dell'istruzione pubblica accetta le interpellanze dei senatori Vil-

lari, Vidari e Maragliano annunziate al Senato nella precedente
tornata.

PRESIDENTE. Avverte che queste due interpellanze saranno po-
ste all'ordine del giorno per la seduta di domani.

Ripresa dello svolgimento dell' interpellanza
del senatore Pelloux Luigi.

PELLOUX LUIGl. Riprendendo il suo discorso, tratta degli scio-

peri nei servizi pubblici e specialmento dello sciopero ferroviario,
che il Governo dichiarð reati comuni, o ribatte l'asserzione che

contro di essi basti il Codico penale, che potrà, in qualche caso,

punire qualche colpevole minuscolo, ma non impedirà mai che lo

sciopero possa avvenire.
Esamina la responsabilità delle autorità governative, ed il modo

capriccioso del Governo di apprezzarle secondo i luoghi, secondo le

circostanze, e secondo la sua convenienza. Considera i disordini

dal punto di vista militare, e le dolorose conseguenze che ne sono

derivato.
Accenna al pericolo del dilagare del socialismo, anche nelle

campagne ed in provincio in cui dapprima non se ne parlava.
Riconosce la necessità di aumontare la forza dell'esercito per il

piede di pace, e ripete, como già disso in altra occasione, che am-

mette come il sistema della forza massima e minima, che egli di-
fenderebbe sempre, tecnicamente parlando, non puo più convenire,
quando si à arrivati al punto che l'esercito devo considerarsi es-

senzialmente come strumento di difesa contro i disordini interni.

Dice che i disordini passati trovarono il Governo impotente, ap-

punto perché pochi giorni prima si era congedata una classe;

ma non erano mancati al Ministoro avvertimenti in proposito nel
Parlamento e fuori!

L'esercito sinora ò al disopra di ogni elogio, como lo prova la

condotta dello truppe che ebbero la triste missione di assistero

impassibili a disordini e violenzo inaudite! (Approvazioni).
Chiede al Governo se sia disposto a mettere l'esercito e il bilan-

cio della georra d'accordo con le nuove esigenze politiche.
Arrivando alla conclusione del suo discorso, l'oratore dice che

aspetterà la risposta del Governo. A lui non premo affatto cho vi
sia un Ministero piuttosto che un altro; ogli è spettatore ansio-
sissimo delle scene della nostra vita politica, ridotta ormai a mal.
partito, nel timore che venga inconsciamente sfasciato un edifizio
che costo tanti sacrifizi.

Dice che mai il Regno d'Italia attraversò momenti cosi tristi,
Bisogna provvedere; e non basta più la frase comodamente ele
stica n¿ reazione, no rivoluzione! Cio ò un vero nikilismo!
Sinora due metodi di Governo erano m presenza: prevenire o

reprimere. Ora è venuto un terzo: né prevenire, na reprimere!
Anarchia completa! Ci era stata annunziata da tre anni ottenuta

la pacificazione degli animi, ed invece mai l'odio di classe stato

più acuto che nell'ora presente, ed abbiamo alla porta la rivo-
luzione.

Dice che si deve lasciare in pace il Ministero, a patto che go-
verni come il paese ha domandato di essere governato, e non

tenga invece il governo per conto degli altri. (Vivissima appro-
vazioni).
GIOLITTÏ, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (Se'¿ni

di viva attenzione) Credo di dover prendere subito la parola per-
chè la discussione possa continuare sopra dichiarazioni del Go-
verno, non sulle opinioni che il senatore Pelloux gli pub attri-
buire.

Il senatore Pelloax ha riportato molte opinioni, ha parlato di
molti fatti; non lo seguirà partitamento, ma procurork di dare al
suo discorso un ordine logico.
Il senatore Pellour ha parlato dello selopero tentato nel set-

tembre che fu certo più esteso, come movimento, di quello del 1898.
Accaddero disordini gravi a Sestri Ponente e a Venezia.

A Venezia non si repressero i disrrrdini perchè non si adopo-
rarono i mezzi che si avevano, a the non si poterono adoperare
altrove perchè non ve no erano,
A Milano nessuno poteva 00'isigliare l'impiego della forza, poco

più di 1000 uomini, anche perchè, meno un caso disgraziatissimo,
non vi furono gravi violove. Dice che l'autorità di pubblica si-
curezza in Milano agi Arsai prudentemente, impedendo conflitti

sanguinosi.
A Genova i danni tion superarono le duo mila lire: dunque,

disordini si, ma roni non vi furono. Non si possono impedire fatti
simili a quelli dar>lorati, senza che si versi il sangue.
Ha considerato la lettera del sindaco di Venezia come una do-

nunzia.

Il sindaco ili Torino ha posta una questione alla, quale ha ri-
sposto tassF.tivamente e l'opinione del senatore Pellout su tale

risposta T'on è condivisa dai torinesi, nè da altre persone, cho
no haar o parlato.
Diutr>stra la necessiti in cui si trovð di dover ricevero in quer

gre.vi momenti il sindaco di Milano e intendersi sui provvedi-
menti da prendere, dando gli ordini, opportuni. (Rumori). Gh si ð

rimproverato il fatto della bandiera tolta dal municipio di Mi-

la.no; ma egli di ció non ha colpa alcuna...

DI SAMBUY. Dovevato destituire quel sindaco.
GIOLII'TI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. De-

plora quell'atto, ma egli doveva seguire la condotta più prudente
per evitare mali maggiori. Del resto, nolle elezioni, gli elettori
fecero meritata giustizia di quel fatto biasimevole.
Non è questione di sapienza, ma di prudenza di governo; in-

fatti se nel 1898 si fosse usata la prudenza di governo, noi non
saremmo giunti alle conseguenze in cui ora ci troviamo.
Sulle cause dei ùisordini, dico che esse non rimontano certa-

mente al Gabinetto da lui presieduto.
Il senatore PeUgux ha riconosciuto equamente le difficoltà, nelle
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quali il Governo si trova per l'ordinamento della forza pubblica,
che del resto non ha fatto lui..
PELLOIJX. C'era anche lei...
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Lo ri-

conosco, e questo a il mio torto. (Ilarità).
Non gli pare fuori luogo ricordare che nel 1900 un 31inistero

sciolse la Cainera del lavoro di Genova, ma poi se ne penti, ri-
tirà l'ordine contrãddicendosi e molto perdendo del suo prestigio.
(Movimeti , conversazioni).
Non vi sono che due vie: o forza che si imponga adoperando

le armi, Ìaeciare che le cose si svolgano coi minori danni pos-
sibili per il pubblico. Accennä poi al suo progetto di legge, pre-
sentato all'altro ramo del Pàrlamento, per Paumento delle guardie
di pubblica sicurezza e dei carabinieri.
Occorre provvedere a tenere sempre sotto le armi una forza

sufficiente: il principio della forza massima e minima ha tecni-
camente dei vantaggi; ma ò necessario che la forza sia in rela-
zione con le esigenze dell'ordine pubblico.
Anche in questa questione bisogna tener conto del sistema di

governo, che si intende seguire.
Il paese nei Comizi, a cui fu recentemente chiamato, ha re-

spinto le dottrine sovversive, ed è dovere del Governo di secon-
Bare questo movimento, contemperando il giusto e dovuto impero
della liberta col rispetto delle leggi.
Conchiude dicendo che à suo intendimento mantenere l'ordine e

difendere i servizi pubblici nel modo più energico possibile. (Ap-
provazioni).
PELLOUX LUIGI. Per fatto personale. Dichiara non essere

troppo malcontento della risposta dell'onorevole Giolitti.
Non può però lasciare passare inosservato il fatto che egli non

ha detto parola alcuna che possa suonare rimprovero o critica
al sindaco di Torino od offendere la suseettibilità di quella citta-
dinanza.

Detto cib, ripete che non ha difficolta di dichiararsi abbastanza
soddisfatto della risposta del ministro, se alle parole corrisponde-
ranno i fatti. (Benissimo).
GIOLITTI, prosidente del Consiglio, ministro dell'interno. È

lieto delÍa dichiarazione del senatore PólÈux, ma osserva che

egli non poteva tardare 15 giorni a rispondere al telegramma
del sindaco di Torino, che è pure senatore e suo amico perso-
nale.
PRESIDENTE. Rinvia il seguito della discussione della inter-

pellanza a domani.
La seduta levasi alle ore 18.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMBARIO -- Lunedi 5 dicembre 1904

Presidenza del Presidente MARCORA.

La seduta è aperta alle 14.

LUCIFERO, segretario, legge il "processo verbale della tornata

precedente che é approvato.
ROVASENDA. Una assenza ineresciosa fu constatata ieri tra

gli intervenuti alla solenne funzione che ebbe luogo al Qui-
rinale.
Erano assenti le Loro Altezze il Duca e la Duchessa d'Aosta.
Il motivo dell'assenza à molto doloroso.
Da più giorni la Duchessa Elena d'Aosta giace gravemente in-

ferma.
Io credo di rendermi interprete del sentimento dei miei col-

leghi, proponendo che per mezzo del nostro illustre presidente
vengano trasmessi a Sua Altezza il Duca d'Aosta i più fervidi
voti della Camera per il pronto nstabilimento in salute della

giovane, pia e benefloa Principessa. (Vive approvazioni - Ap-
plausi).

PRESIDENTE, provenendo il desiderio dolla Camera, ha chiesto
già notizie della salute dolla Duchessa d'Aosta; trasmetterà órà
a Sua Altezza il Duca d'Aosta i voti della Camera stessa. (Vívis-
simo approvazioni).
Comunicazione del presidente del Consiglio e presentazione di

disegni di legge.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, comunica un decreto col

quale S. M. il Re accettð le dimissioni dell'on. Stelluti-Seila da
ministro delle poste e dei telegrafi.
Presenta indi i seguenti disegni di legge :
Aumento di ufficiali ed impiegati di pubblica sicurozza, di ca-

rabinieri reali e di ghardie di città;
Aumento di L. 500,000 al capitolo 48 : « Servizi di pubblica

beneficenza, sussidî diversi ». ,

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE, comunica i telegrammi con i quali le famiglië

dei defunti senatori ed ex-deputati ringraziano la Camera per
le manifestazioni di affetto in omaggio dei compianti loro cari.
Comunica inoltre che le notizÌe ricevute sulla salute del gene-

rale Ricciotti Garibaldi sono confortanti.
Proclama il seguente risultato della votazione per la no-

mina della Commissione per i trattati di commercio.

Vennero eletti gli onorevoli: Teofilo Rossi con voti 199, Chi-
mirri 193, Ottavi 186, Abignente 180, Bonacossa 170, Colajanni 167,
Chimlenti 99, Baragiola 77 e Rampoldi 60.

Interrogazioni.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, risponde alle interroga-

zioni dei deputati Pellerano, Artom e De Nobili, Matteucci, Gatti,
Ferri Giacomo, Agnini e Costa, Lucchini Luigi e altri presentate
per conoscere gli intendimenti del Governo circa la costruzione
dei due tronchi della ferrovia Aulla-Lucca e della linea Poggio-
Ruseo-Verona. Ricorda che, per agevolare la costruzione delle fer-
rovie complementari, la legge del 27 giugno 1897 aumentò il sus-
sidio chilometrico fino a lire 5000 e la legge del 30 aprile 1899 Id
aumentð fino a lire 6000. Proseguendo il concetto di provvedere
a queste ferrovie mediante concessione con sussidi chilometrici.
la legge del 4 dicembre 1902 aumentò notevolmente la misura dei
sassidî che fu portata, da un minimo di lire 8000, ad un massimo
di lire 18,000.
Il ministro fa presente che, in seguito alla legge del 1902, fu-

rono concesse le linee :
Adriatico-Formo-Amandola - Croce San Spirito-Borgo San Don-

nino - Lecce-Francavilla e Novoli-Nardb.
Sono prossime a concedersi le lince:
Monza-Besana-Molteno - Bassano-Primolano.
Trovasi in corso di avanzata istruttoria la concessione dei due

tronchi della ferrovia Aulla-Lucca.
Quanto alla linea Poggio Rusco-Verona il ministro espone che
il Comitato superiore dello strade ferrate, sia perchð trattasi di
una ferrovia destinata ai traffici internazionali, sia perchè il costo
di costruzione presenta ben poche incognite, ha ritenuto che non
sia opportuno concederla all'industria privata, e che debba invece
rimanere fra le linee dello Stato.

Il ministro aggiunge di ritenere che il potere esecutivo abbia la
facoltà di concedere le ferrovie complementari all'industria pri-
vata, anche dopo la scadenza del biennio di cui parla un articolo
della legge 5 dicembre 1902, e in questo senso ha dato le neces-
sarie disposizioni sia per i due tronchi delPAulla-Lucca, sia per
qualunque altra linea di cui si domandasse la concessione.
Il ministro accenna che per le ferrovie calabresi fu presentata

recentemente una domanda di concessione, la quale trovasi ora
innanzi alla Commissione Reale istituita per l'esame preliminare
di tali domande. Intanto continua, per parte di funzionari gover-
nativi, la compilazione dei progetti.
Quanto alle ferrovie complementari della Sicilia il ministro deve

imporsi molto riserbo perche sono in corso delle trattative con
una Società fortemente organizzata, sia dal lato tecnico, sia dal
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lato finanziario. Pub perb dichiarare che i negoziati sono a tal

punto da consentirgli di potere esprimere fondata speranza di

venire prima della fine dell'anno a definitive conclusioni.
Da ultimo il ministro dichiara che ha gia preparato il disegno

di legge che il Governo ha l'obbligo di presentare entro questo
mese per assicurare l'esecuzione di tutte le ferrovie complemen-
tari. Su questo progetto si riserva prendere di urgenza gli ac-
cordi definitivi con l'onorevole ministro del tesore e promuoverà
senza indugio la deliberazione del Consiglio dei ministri. (Appro-
vazioni).
PELLERANO, deplora gl' ingiustificati ritardi pasti nella con-

cessione dei tronchi Bagni di Lucca-Castelnuovo Garfagnana e

Aulla-Monzone, della lfhea Aulla-Lucca, e solleeita la costruzione
di quei tronchi.
ARTOM, ringrazia il ministro delle suo promesse o spera che

saranno tradotte sollecitamente in atto.

MATTEUCCI, prende atto delle dichiarazioni del ministro che

ha riconosciuto l'urgenza di completare l'Aulla-Lucca, e lo rin-
grazia.
GATTI, a nome anche dei deputati Giacomo Ferri, Agnini e Co-

sta, prende atto delle assicurazioni date dal ministro raccoman-

dandogli di far sì che il promesso disegno di legge venga solle-

citamente approvato.
LUCCHINI LUIGI, anche a nome dei deputati Danieli, Poggi,

Pini, Malvezzi, Meritani, Miniscalchi ed Emilio Maraini si com-

piace delle dichiarazioni del ministro.
FILÏ-ASTOLFONE, a nome anche dei suoi colleghi della Sicilia,

ringrazia il ministro per le dichiarazioni fatte in favore delle linee

complementari sicule.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

al deputato Rebaudengo che chiede : se non creda di provocare

un provvedimento di potere esecutivo, o, occorrendo, del potero
legislativo che modifichi le norme state approvate con regio de-

creto 16 giugno 1904 per disciplinare l'applicazione dell'art. 321

della legge sui lavori pubblici, le quali, a giudizio dell'interro-

gante, non sono conformi allo spirito di detto articolo e sottrag-

gono lo Stato dal dovere di mantenere impegni assunti verso am-
ministrazioni comunali.
Dichiara che, nella interpretazione dell'articolo 321, il Ministero

si è attenuto scrupolosamente ad un parere del Consiglio di Stato,
secondo il quale non possono darsi sussidî per opere compiute
senza alcuna promessa da parte del Governo, e che perciò non

intende prendere nè provocare alcun provvedimento.
REBAUDENGO espone il fatto successo al comune di Pocapaglia

d'Alba che dopo di avere ottenuto la concessione di un eussidio

per la costruzione di strade comunali state danneggiate da frane,
se ne vide negato il pagamento in base alledisposizionide1R.de-
creto 16 giugno 1904 vietante di accordare sussidî per opere gik
eseguite. Chiede una riforma pel predetto decreto Reale e la pre-
sentazione di un provvedimento legislativo che interpreti l'arti-
dolo 321 della legge sui lavori pubblici secondo l' interpretazione
fin qui costantemente data dal Ministero che à la sola logica,
questa, conforme allo spirito della legge. Si riserva per dichiararsi
soddisfatto che questi desiderî siano appagati.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE, comunica che la Giunta, sostituendosi all'assem-

blea dei presidenti, proclamb eletti gli onorevoli Vallone, D'Ali

Pasqualino, Vassallo. Valentino, Licata, Leonetti e Agnetti; e pro-
clamb il ballottaggio fra Vetroni e Pironti ad Avellino e fra Valli
e Badaloni a Lendinara.

Annunzia quindi che furono convalidate le elezioni degli onore-
Voli: Boselli Paolo - Masciantonio - - Luzzatto Arturo - Lucca

Piero - Gallo Niccolò - Nitti Francesco Saverio - Rampoldi
Roberto - Aprile Pietro - Francica-Nava Giovanni - Miniscal-
chi Marco - Chiappero Alfredo - Verzillo Michele - Brandolin
Gerolamo - Cerulli Giuseppe - Arlotta Enrico - Tinozzi Dome-

nico - Weil-Weiss Giuseppe - De Amicis Mansueto- Lucchini

Luigi - Ferri Enrico - Rossi Teofilo - Vendramini Francesco

- De Nobili Prospero - Cacciapuoti - Farinet Francesco -

Fede Francesco - Pompili Guido - Pipitono Vincenzo - Avel-
lone - De Luca Paolo Anania - Bertetti Michelo - Teso Anto-
nio - Fani Cesare - Raccuini Domenico - Cottafavi Vittorio -
Silvestri Giulio - Sola Andrea - Bertesi Alfredo - De Gennaro-

Ferrigni Amerigo - Perera Pietro - Barraceo Alberto - Resta-
Pallavicino Ferdinando -- Socci Ettore - Battagliori Augusto -
Sinibaldi Tito - Piccolo-Cupani Vincenzo - Sichel Adelmo -
Montemartini Luigi - Ferrari Carlo.
Pini Enrico - Macola Ferruccio - Marazzi Fortunato - Ci-

morelli Edoardo - Canetta Carlo - Raggio Edilio - Credaro

Luigi - Ferraris Maggiorino - Rebaudengo Eugenio - Roma-

nin-Jacur Leone - Ciuffelli - Graffagni Angolo - Galimberti
Tancredi - Colajanni Napoleone -- De Giorgio Pietro - Agnini
Gregorio - Carboni-Boj Enrico - Di Broglio Ernesto - Casciani

Paolo - Falcioni - Seano Antonio - Mazziotti Matteo - Gatti
Gerolamo - Bonardi Massimo - Venditti Antonio - Prinetti
Giulio - Simeoni Luigi - Rastelli Giovanni - Barasciola Pietro
- Calleri Giacomo - Camerini Paolo - Calissano Teobaldo -
Sonnino Sidney - Carugati Egildo - Giunti Leopoldo - Casti-

glioni Baldassarre - Valle Gregorio - Zabeo Egidio - Goglio
Giuseppe - Celesia Giovanni - Curreno Giacomo.
Valeri Domenico - Romano Adelelmo - Morelli Enrico - Ci-

mati - Di Stefano-Pandolfini - Mezzanotte Camillo -.Suardi
Gianforte - Massimini - Rosadi - Galli Roberto - Campus-
Serra - Manna - Bianchini - Di Trabia Pietro -- Spirito Fran-
cesco - Cortese Giacomo - Rota Francesco - Monti Gustavo -

Coffari Girolamo - Squitti Baldassarre - Di Rudini Carlo - Ta-
lamo Roberto - Sorani Ugo - Galletti Arturo - Cuzzi Giuseppe.
Bissolati Leonida - Angiolini - Bovi Giovanni - Sili Cesaro
- Da Como Ugo - Cicarelli- Morpurgo - De Viti De Marco -

Toaldi - Rizzotti Carlo - Gattoni Bartolo - Majorana Giuseppo
- Ricci Paolo - De Felice Giuffrida.
Melli - Villa Tommaso - De Marinis Enrico - Rossi Enrico
- Aguglia Francesco - Astengo Giuseppe - Orlando Salvatoro
- Lampiasi Ignazio - Gianturco Emanuele - Ventura Eugenio
- Danieli Gualtiero - Fuloi Ludovico - Spirito Beniamino -
Marzotto V. E. - Leali Pietro - Falletti Paolo - Franchetti

Leopoldo - Moschini Vittorio - Bonanno Pietro - Bianchi Leo-

nardo - Ruspoli Romolo - Cao-Pinna Antonio - Torlonia Gio-
vanni - Gussoni Gaspare - Matteucci Francesco - Camagna
Biagio - Pugliese Giuseppe Alberto - Giuliani Gaetano - Toc-
chio Sebastiano.

Chimirri Bruno - Ferri Giacomo - Negri Edoardo - Saporito
Vincenzo - Turbiglio Giorgio - Mirabelli Roberto - Montauti
Giovanni - Sanseverino Carlo - Mantica Giuseppe - Colosimo

Gaspare - Borsarelli Luigi - Fradeletto Antonio - Meritani
Giovanni - Fracassi Domenico - Brunialti Attilio - Mel Isi-
doro - Mango Camillo - Loero Attilio - Meardi Francesco -
Turati Filippo - Dari Luigi.
Gallina Giacinto - Zella Melillo Michole - Cabrini Angelo -

Pansini Pietro.

Vecchini Arturo - Cassuto Dario - Biancheri Giusoppe -
Alessio Giulio - Gallino Natale - Costa-Zenoglio Rolando - Di
Rudini Antonio - Nasi Nunzio - Zerboglio Adolfo -- Testasecca
Ignazio - Libertini Pasquale - De Gaglia Michele - Maraini

Clemente - Nuvoloni Domenico - Targioni Giusoppe - Person
Luciano - Dagosto Francesco - Medici Francesco -- Faoll Emi-
lio - De Andreis Luigi -- Galluppi Enrico - Fasce Suseppo-
Arnaboldi Bernardo - Bastogi Gioacchino - Ra Seta Luigi -
Baccelli Guido - Castoldi Alberto - TurcS Alessandro - Dal
Vermo Luchino - Martini Ferdinand4 - Ottavi Edoardo- Chia-
pusso Felice - Abignente Giovanni.
Monti-Guarnieri Stanislao - Guastavino Pietro - Grassi-Voces

Giuseppe - Aroldi Cesaro - Capaldo Luigi -Guicciardini Fran•
cesco - Serristori Umberto -Maresca Eugenio- Ferrarini Lodo-
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vico -'Barnabei Peliee - Ferrero di Cambiano Cesaro -Sohan-
zer Car Spada Nicola - Botiori Giovaani IÍaitista.

Giuramenti. '

Rossi Luigi - Bottolo - Umani - Zella-Milillo - Vallone -
Molmenti - ifateri - Pasqualino - Vassãllo - Licata - Leo-
netti - Chimirri - Valentino - Gallini.

Soolgimento d'interpellanza,
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, prega l' onorevole De

Seta di differire a ltinedl prossimo la seguente sua interpellanza:
« sul modo como sono condotti e dirotti i lavori di bonifica dello

Stagno Turbole in provmeia di Cosenza ».

DE SETA, consente.

Giuramento.

BIANCHERI, giura. (Vivi e prolungati applausi).

Segue lo svolgimento delle interpellanse.

RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia, prega P onorevole
Lucchini Luigi di ritirare una sua interpellanza sul tramuta-
mento di un magistrato, visto che questo non si a piû effet-

tuato.
LUCCHINI LUIGI ringrazia e ritira l'interpellanza.
PAPADOPOLI svolge la seguento interpellanza al ministro dei

lavori pubblici : « sulle vicende che si succedettero nella que-
stione dell' inalzamento del ponte di Corbola sul Po e sulle in-
tenzioni del Governo in proposito ».
Dimostra la necessità di questa costruzione per evitare gravi

danni che attualmente risentono le popolazioni, e invita il mini-
stro a prendere un provvedimento sollecito, secondando cosi gli
sforzi delle provincie di Rovigo e di Venezia. (Bene).
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, nota che questa inter-

pallanza si rannoda ad una interrogazione in argomento presen-
tato dall'on. Galli.
Riconosce che si tratta di una questione d'indolo generale, e

dichiara di averla personalmente studiata.
Molte difBoolth, finanziarie o di altro genere, si sono finora

frapposte-per risolvere la questione medesima; e alcune sono pre-
cisamento da addebitarsi alla provincia di Rovigo.
Il Governo ha cercato con ogni buon volere di risolverle; e

anche oggi è animato dalle migliori intenzioni. (Bene -- Bravo).
PAPADOPOLl ringrazia l'on. ministro e prende atto delle sue

dichiarazioni.
GALLI prega il ministro di risolvero prontamente la questione,

o di cercare a chi spotti la responsabilità degli ostacoli finora
trovati: responsabilità che l'oratore addebita interamento alla pro-
vincia di Rovigo. (Bravo).
CARBONI-BOY svolge la seguente interpellanza al ministro di

grazia e giustizia: « per conoscere con quali oriteri di giustizia
distributiva furono lasciato vacanti nella provincia di Cagliari
quattordici preture; o quando intenda provvedere alla nomina dei

titolari delle preture di Milis, Ales, Senes, Simaxis e Ferralba >

RONCHETTI, ministro guardasigilli, risponde che pnr troppo le
condizioni della provincia di Cagliari non sono, in questa parte,
dissimili da quelle di molte altre; e ció dipese finora da man-
canza di uditori giudiziari. Ora questi funzionart ci sono, e col

primi decreti si provvedera alle preture di Sardegna.
CARBONI-BOY si dichiara soddisfatto.

Interrogazioni e interpellanze.

CEftIANA4fAYNERI, segretario, ne da lettura.

« Il sottoscrittà chiede d'interrogare l'onorevole presidente del
Consiglio, ministro ¿QPinterno se sia indico di nuovissima orien-
tazione politica del Governe il sistema inaugurato la sera del 6

novembre u. s. dalla Prefetturg di Parma, che a dare preciso ca-
rattere alla vittoria moderata del îP pollegio e alle speranze con-

cepite sul 2°, ha fatto asserragliaro daBa forza pubblica la piazza

maggiore della città e ohiuderno i ¡irinoipali abocehi per impedire
le -manifãstazioni popolarl ínitainpi pon lontani e in soiálgliañti'
occasíònf lasoiate, secóndo il dirittò pubblico italianò, libero senzä
- pregiudizio dell'ordino o della sicurezza cittadina.

« Beroalal >;

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo ministro .guar-
dasigilli per sapere se e quando intenda presentare il disegno ,di
legge diretto ad estendere al pubblico ministero press la-Casia-
zione l'esonero dal presentare conclusioni nelle cause civili'».

« FiambÀrti· s.
< Interrogo l'onorovole ministro delle finanze circa l'satorpreta-

zione restrittiva - ledente i diritti del personale - che l'aminini-
strazione della finanza då a tro articoli delŸa legge 16 giugno 1004,
che sono:

« a) l'articolo lo il quale garantisoe la pensione a tutti,
senza eccezione, gli operai e le operaie delle Manifatture tabauchi
che ai trovavano in servizio il giorno 30 settembre 1809, niŸntre
l'amministrazione esclude da quel regime di pensione gli opérai à
le operaie gik in servizio a quella data, ma che si trovavano isoritti
alla Cassa nazionale di previdenza;

« b) l'articolo 2 che dichiara come tempo utile per il diritto
a pensione la somma dei suceossivi periodi di servizio prohtali
sotto qualunque forma e classifica, mentre l'amministrazione no

esclude gli anni precedenti ai 15 per le donne ed ai 18 per gli
uommi;

< c) l'articolo 3, che liquida la pensione in base alla mer-
cede media giornaliera, intendendo senza dubbio per mercede la
somma della paga fissa, e del cottimo, per gli operai, mentro
l'amministrazione esclude dal computo il cottimo.

« Morgari ».
« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro di grazia o giu-

stizia por conoscere i motivi pei quali non si provvede alla no-
mina di alcun notaro nei comuni di Castellarano e Baiso, susoi-
tando le lagnanze di quelle popolazioni.

.

« Cottafari ».

« Interrogo l'onorevole ministro dell'istruzione pubblica sulle
cause che hanno determinato l'attuale diffusissima agitazioile tra
gli studenti delle scuole secondarie del Regno; sui modi eccessivi
adottati nel reprimere quella stessa agitazione, specialmente nella
provincia di Terra di Lavoro; sui provvedimenti ohe intende di
adottaro per restituire, insieme coll'ordine alla scuola; la calma
allo famiglio degli studenti.

« Gaetani di Laurenzana ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro guar-
dasigilli per sapere se e quando intenda presentare un disegno
di legge per restituire al suo vero scopo l'istituto della concilia-
zione.

« Bracci ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri della guerra e

dei lavori pubblici sui provvedimenti che il primo ha inteso e in-
tende di prendere nei riguar'di della difesa nazionale sulle Alpi
occidentali, in confronto alle fortificazioni costruite durahte questi
ultimi anni da una nazione alleata e sulle intenzioni del secondo
circa la costruzione di una linea ferroviaria attraverso le valli del
Cadore e che si rende ogni giorno più urgente ed indispensabile
sia per la difesa del confine occidentale come per ragioni econo-
miche.

« Loero ».

PRESIDENTE annunzia che gli onorevoli Rigola e Rondani hanno
presentato una proposta di legge.
La seduta termina alle 15.50.
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DI.A.RIO ESTERO
L'Echo de Paris pubblica un dispaccio del suo cor-

rispondente da Piotroburgo il qualo s'occupa dell'invio
di una terza squadra russa nell'Estremo Oriente.
Il corrispondente dice che in seguito a un rapporto

sulla situazione delle navi che rimangono nel Baltico, il
granduca Alessio, capo dell'Ammiraghato, diodo parere
favorevole all'invio d'una terza squadra e trasmise il

rapporto allo Czar, cho ordinò di allestire certe navi.
Ma lo stesso corrispondente dice che la partenza di

una terza squadra solleva delle obbiezioni, perchò la
maggior parte delle navi hanno una velocità molto mo-
derata e sono armate di vecchi cannoni. Oltraccio gli
ufficiali ed i marinai di quello navi sono pochissimo al-
1enati.
Poi il corrispondente aggiunge : « A paror mio la

terza squadra sarà preparata, ma inviata soltanto se

l'ammiraglio Rodjestvenski riescirà a indobolire suffi-
cientemente la flotta giapponese e a raggiungere Vladi-
vostok o Porto Arturo, ove aspetterebbe la terza squadra
per portare un colpo definitivo al Giappone. Quanto alla
flotta del Mar Noro, di cui s'è puro parlato, le abbiso-

gnorebbe una preparazione di duo mesi almeno prima
di poter partiro per l'Estremo orionte, senza parlare
degli incidenti che il passaggio dei Dardanelli non man-

cherebbe di sollevare.
« In conclusione - dico il corrispondento - si vedo

che, se la terza squadra dovrà partiro, ciò non avverrà
nò domani, nè dopodomani ».

Sullo stesso argomento il Novoje Wremja di Pietro-

burgo, scrivo :

« Si spora di ricovero in questi giorni l'ordine dolla

partonza da Libau di cinque navi corrazzato con alcuni
incrociatori. Montro questa squadra navigherà nelle

acque d' Europa, si dovrà decidere la questione degli
stretti, affinchè, insieme con queste navi, possa passare
il canale di Suez anche una parte della flotta del Mar
Nero ».

L'Allgemeine Zeitung di Vienna ha da persona Lonis-

simo informata delle faccendo russe che uno dei feno-

Un giornale di Cracovia annunzia che la deputazione
della nobiltà polacca, recatasi a Pietroburgo, chiederà
udienza allo Czar ed al ministro dell'interno per do-
mandaro la rimozione del governatore diVarsavia, Carkoff,
e l'introduzione di certo riformo nel Regno di Polonia.

Si ha per tolografo da Costantinopoli che sono giunti
in quella città tro dirottori di stabilimonti motallurgici
tedeschi per trattaro col governo turco circa la forni-
tura di cento cannoni a tiro rapido, di nuovissimo mo-
dello o di una grande quantità di fucili o munizioni per
l'esercito e la flotta, o circa la costruzione di alcune
navi da guerra. Per far fronte a tali speso sono pro-

gettate paroechio operazioni finanziarie. Il Sultano sa-
robbe stato indotto a questo sposo militari dallo recenti
grandi commissioni di armi fatto dalla Serbia o dalla

Bulgaria.

R. Accademia di Santa Cecilia

I soci della Rogia Accademia di Santa Cecilia sono convocati in

assemblea generale, a senso dell'articolo 32 dello statuto, domo-

nica ll corrente, alle ore 5 pom., nella residonza accademica por
deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Comunicazioni dolla presidenza.
2. Relazione del Consiglio dirottivo.
3. Bilancio consuntivo 1903-1904.

4. Elezione del presidente, di un vice-presidento, di duo een-
sori o di cinque consiglieri.

5. Elezione del Com:tato d'ammissione (art. 30, c) 1901-1905.

6. Elezione del giuri (art. 30, d) 1901-1903.
7. Nomina dei revisori del bilancio 19½-1905

8. Nomina del seggro (art. 30, a) 1901-1905.
Per l'ammissiono all°awemblea occorro osibiro il presente invito

personale.
Roma, l° dic>mbro 1004.

Il presidente
E. Dl SAN MARTÏNO.

Il segretario
ALESSANDRO PARIFOTTl,

meni più sorprendenti di questi ultimi tempi in Russia
fu la conversione della Cearina vedova, la qualo è dison-
tata improvisamente una forvente fautrico dolla politica
del ministro dell'interno, principe Mirski, e quindi non
è più una rigida avversaria delle riformo. Non si sa fino
a qual punto giunga questa conversione, ma sta il fatto
che la Czarina, dopo il suo ritorno a Pietroburgo, ha

sorpreso tutto il mondo politico, specialmente col sua

contegno verso il Procuratore del Santo Sinodo. La Cza-
rina vedova ha grande ascendente sul figlio, opporò il

mutamento avvenuto nelle sue ideo è di buon augurio
per gli intenti del partito riformista.
Sintomatica ð poi l'indulgenza cho il governo russo

usa ora verso la stampa. In questi ultimi tempi sono
sorti non meno di 22 nuovi giornali, taluno dei quali
usa anche un linguaggio che in Russia puo dirsi addi-
rittura ardito. Il partito rivoluzionario ha deciso quindi
di sospendere per intanto la sua propaganda d'aziono e

di astenersi da atti terroristici, aspettando di vedero

quel che farà il governo, perocebò gli attentati nichi-
listi non farebboro che tirar acqua al molino dei rea-

zionari e darebbero a costoro il protosto di chiedere nuove
repressioni.

Escono d'agicio :

Il presidente: Corte Enrico di San Martino.

Il vice-presidento: Avv. Giuseppo Frascara.
I consori: Avv. Salvatoro Contarim - Cav. Felice Rol ert.

I cons gheri: Falchi M° comm. Stanislao - Sgambati M" comm.
Giovanni - Terziani M° cav. níf. Rafl'aelo - Franceschetti prof.
cav. Aristido - Catoetti M° Alberto.

Rimangono in carica :

Il vice-precidente: Cav. ull'. Giovanni Tonetti.
I censori: Prof. Paolo Blumonstihl - Prof. cav. Costantino Mar-

tirelli.

I consiglieri: Setaccioli prof Giacomo - Biffoli prof. comm. Raf-
faello - Ricci ',i° cav. Enrico -- Rositi 31° Luigi - Jacobacci

prof. cav. Romolo.

NOTÏZIE VA.EIE

TA LTA.

S. M. il Ro, accompagnato da S. A. 11. il Principe
Alberto di Prussia, si reco a visitaro, ieri, la caserma

dei corazzieri a via Venti Settembre, o quindi quella
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Umberto I a piazza Santa Croce in Gerusalemme, dove
ha stanza il 2° reggimento granatieri. Quivi i due Au-
gusti visitatori furono ricevuti da S. E. il Ministro
della Guerra, dai comandanti il Corpo d'armata e la
Divisione e da tutti gli ufficiali del reggimento.

11 reggimento sfilò in parata avanti a S. M. e a S. A.
che vollero anche udire la vecchia marcia dei grana-
tieri del 1775 dai tamburi e dalle trombe eseguita iso-
latamente.
Al colonnello Airaldi e alla ufficialità S. M. il Re e

S. A. il Principe Alberto espressero la loro viva sod-
disfazione per la tenuta del reggimento e l'organizza-
zione dei servizî della caserma.

Il bollettino pubblicato ieri sera a Torino sullo stato
di salute di S. A. R. la Duchessa Elena d'Aosta, comu-
nicato dall'Agenzia Stefani, reca :
< Ore 20. - Giornata soddisfacente. Temperatura massima

finora 38 gradi. Pulsazioni 82; respiro 35 a 36 al minuto primo.
Diminuite le sofferenze dell'affanno e della tosse. Funzioni renali
ancora un po' scarse accompagnate da discreta albuminutia ».

Firmato : « Dott. Pescarolo ».

Il bollettino di stamane ò il seguente :
« Ore 7.30. - Notte un po' agitata. Stamane temperatura .TI.5.

Pulsazioni da 82 a 85. Respiro 36. L'osame toracico dimostra la
risoluzione avuta dal processo pneumonico o la presenza nelle due
pleure di un liquido la cui puntura esplorativa a destradimostro
la natura sierosa densa. Funzioni renali più attive con albumi-
nuria.

Firmato : « Dott. Pescarolo ».

S. A. R. il Duca degli Abruzzi giunto ad Hong-Kong
sulla R. nave Liguria, della quale è al comando, venne
ossequiato a bordo dai consoli d'Italia, d'Inghilterra e di
Germania.
S. A. R. ò sceso a terra ed ha compiuto alcune escur-

sioni.

Il Sindaco di Cettigne, in occasione del battesimo di
S. A. R. il Principe di Piemonte, ha inviato il tele-
gramma seguente :

Sindaco - Roma.
La solennita che oggi festeggia il popolo italiano, in occasione

del battesimo di S. A. R. il Principe Umberto Nicola, trova una

eco sincera nel cuore del popolo montenegrino-Cettigne, luogo di
nascita della Madre magnanima del nuovo battezzato, entusia-
smata da questo si felice avvenimento, partecipa alla gioia che

prova Roma, gioia che anche a noi sta egualmente a cuore.

Possa l'Augusto Principe Ereditario vivere lungamente per
l'onore delle Case Savoja-Petrovitch Niegosch e per la gloria dei

popoli italiano e montenegrino.
Il Sindaco di Cettigne
SAVAS VOULETITCH.

AIPAssociazione de11a stampa. -- La notizia

che Ferdinando Martini avrebbe tenuto una conferenza su Fran-

cesca da Rimini, attrasse ieri sera all'Associazione della stampa
un pubblico sceltissimo che letteralmente riempiva il gran salone
e le sale adiacenti.
In esso spiccavano con S. E. il Ministro Orlando, della Pub-

blica Istruzione, senatori e deputati, artisti, giornalisti, scrittori c
quanto vi ð di piû noto in Roma fra i cultori delle lettere e

delle scienze: un insieme superiore. Non mancavano, ed in non

picciol numero, belle signore in eleganti abbigliamenti.
L'illustre conferenziere, che gentilmente volle iniziare il ciclo di

conferenze che ha stabilito di dare la Presidenza dell'Associazione,
venne presentato dall'on. Barzilai, presidente del sodalizio, con un
discorso pieno di brio e denso di pensieri, che suscitò vivissimi

applausi. In poche parole condenso la vita e le opere del 14artini

nelle varie fasi di giornalista, commediografo, statista, uomo por
litico ed oggi Governatore dell'Eritrea, e si ritirð fra i battimanit
lasciando la parola all'oratore.
Ferdinando Martini, l'artista dell'esprossione, egli che ha nella

sua tavolozza tanta abbondanza e varietå di colori, si mostro iori
non meno sagace nella fredda Ïndagine storiaa che souto in quella
letteraria, dando prova di quel buon gusto, del quale, d'altronde•
a differenza di molti altri critici semplicemente negativia forni
splendidi saggi nei libri, nei discorsi, nel giornalismo, sulla
scena.

Sovrattutto ci piacque la giustizia da lui resa a Silvio Pellioo,
questo cuore gentile di patriotta, due volte strappato alla vita
italiana, prima dalla tirannia cieca dello straniero oppressore, poi,
definitivamente, da quella, più assai tenace, del sanfedismo.
A quell'anima condida, il conferenziere di iersera, non solo tri-

butava omaggio di commoventi parole quale prigioniero dello
Spielberg, il cui martirio, croicamente sofferto ed evangelicamento
descritto, cangiato in nobile furore nazionale, tanto vigor d'armi
ministrava alla causa del nostro risorgimento, ma riconostova
altresi in equa misura il merito drammatico, che altri, tanto
meno competenti del Martini, affettano di negargli; né importa
se il conferenziere abbia fatto capiro come la Francesca del Pel-
lico, improntata alla convenzione scolastica, volta ad intenti mo-
rali, suffusa d'idealità, casta puranco nell'adulterio, impallidisca
nel confronto con quella dannunziana, ardente di passione anche
sensuale e inquadrata in una stupenda ricostruzione dei costumi
e dell'ambiente.
Ma la più bella parte della conferenza fu quella in cui il Mar-

tini, con fine sentimento, spiegó il miracolo d'arte e d'affetto uma-
no compreso in quelle poche terzine del divino poema, le quali
valgono bene centinaia di pagine e migliaia di versi, che tanti
versi e tante pagine ispirarono, di cui nessuna e nessuno mag-
giore di loro, e che runangono e rimarranno come un'orma cui
altro piede umano non à capace di ricaleare.

Martini, nella sua perspicace imparzialità, diede a Cesare quel
che è di Cesare, rendendo a Dio quel che à di Dio. E il Dio, come

sempre, fu Dante.

Le parole del Martini spesso interrotte da applausi furono infino
coronate da una vera ovazione. Tutti i convenuti che lo potettero
si affollarono intorno a lui per ringraziarlo della bella ora intel-
lettuale che aveva loro fatta passare. Ministre, uomini politici,
scrittori, artisti e giornalisti lo felicitarono con sincere espressioni
di meritata lode.

Ferdinando Martini rimarra ancora in Italia per pochi giorni o
quindi ripartirà per riprendere il suo posto in Africa.
Feste petrarchesche a Parigi. -- Il Ministro

francese della Pubblica Istruzione, Chaumié, ha accettato di pre-
siedere la celebrazione che si fara a Parigi del centenario di Po-
trarca, per iniziativa della Lega franco-italiana e dell' Associa-
ziono degli studenti parigmi, in occasione della visita che i dele-

gati degli studenti italiani, in numero di 150, faranno prossima-
monte ai loro colleghi di Parigi.
Il Ministro si riservo di fissare la data della cerimonia, che

avrà luogo alla Sorbona.
11 Comitato della Lega ha invitato S. E. il Ministro della Pub-

blica Istruzionc Orlando ad intervenirvi personalmente.
Hovimento commerciale.- Sabato scorso furono

caricati nel porto di Genova 507 carri, di cui 2 di carbone per
i privati e 79 di grano per l'interno.
Ne furono scaricati 257, dei quali 180 per imbarco.
Il carico fu hoitato a causa della pioggia. *

Marina mercantile. --- Da Barcellona ha transitato
per l'America meridionale il Washington, della Veloce; e il. Cen-
tro America, della stessa Società, diretto ai porti dell'America
centrale.
E giunto a Las Palmas ed ha proseguito per Genova il Duchessa

di Genova, pure della Veloce.
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TELEGEEL.AMMI

(Agenzia Stefani)

LONDRA, 5. - Il Ministro del Portogallo, marchese di Sovo-

ral, ha telegrafato al Duca di Portland che i Sovrani del Porto-

gallo sono dolenti di non poterei recare oggi al suo castello di
Welbeck, a causa della malattia della Duchessa d'Aosta; se le

notizie saranno migliori, sperano di potervisi recare domani.
PARIGI, 5. - Il Presidente del Consiglio, Combes, ha informato

la Commissione che esamina il progetto di legge per la separa-
zione delle Chiese dallo Stato che egli è disposto ad introdurre
nel suo progetto alcune modificazioni che tendono specialmente
ad affermare la proprietà dello Stato o dei comuni sui beni ee-
clesiastici anteriore al concordato ed a subordinare la concessione
di immobili all'esercizio del culto all'autorizzazione dei Consigh
municipali.
VIENNA, 5. -- La Politische Correspondens annunzia che in

occasione della morte dell'ambasciatore russo, conto Kapnist, l'Im-
peratore Francesco Giuseppo e lo Czar si sono scambiati affettuosi

telegrammi riatformanti la cordiahtà delle relazioni fra l'Austria-

Ungheria e la Russia.
PARIGI, 5. - Senato. - S'intraprende la discussione della Con-

.

vonzione anglo-francese.
Delahaye, Cabart d'Annevillo e Waddington la combattono per-

chè dannosa agli interessi dei pescatori di merluzzi.
ll relatore De Courcel dichiara che questo danno è componsato

dai vantaggi ottenuti in cambio in Africa.
LONDRA, 5. - La Regina Amelia di Portogallo ò partita oggi

nel pomeriggio con treno speciale diretta a Torino, per visitare
la sorella Duchessa d'Aosta.
MADRID, 5. - Il ministro dell'intorno, Guerra, ha dato lo sue

dimissioni, malgrado le insistenze del presidente del Consiglio,
Maura, percho ha voluto assumersi da solo la responsabilità delle
accuse diretto contro di lui alla Camera circa l'ingerenza del Go-

verno nelle ultimo clezioni politiche del suo distretto ed evitare
cosl una crisi dell'intero Gabinetto.

A sostituire il ministro Guerra all'interno ò stato chiamato il
ministro dei lavori pubblici, Allen de Salazar, ed il marchese Fi-

gueroa è stato nommato ministro dell'agricoltura e dei lavori

pubblici.
La crisi si considera terminata,

PARlGI, 5. - Camera dei deputati - Si riprende la discus-
sione del progetto di legge per l'imposta sul reddito.

BERLINO, 5 - Reichstag. - Si discutono il bilancio ed i pro-
getti di legge per le riforme militari.

Spahn, del Centro, dice che il Governo austriaco s'inganna se

crede che la Germania accorderà all'Austria-Ungheria la tariffa
commerciale della nazione più favorita, nel caso che i negoziati
pol trattato di commercio fra l'Austria-Unghoria e la Germania

fallissero.
L'alleanza politica tra l'Austria-Ungheria e la Germania può

essere stretta quanto si vuole, ma la Germania non deve darsi
colle mani legate all'Austria-Ungheria, montro questa sarebbe la

sola a risentire i vantaggi commerciali e politici. (Applausi a
Dostra).
Spahn soggiungo che il Centro approverà i progetti di legge

relativi alle riforme militari, soltanto se dinanzi alla Coinmissione

che esamina quei progetti sarà dimostrato che l'aumento delle

entrate dell'Impero bastera por l'avvenire a coprirne le maggiori
spese.
Bebel attacca vivamente il Governo ed il partito del Centro;

dice che la•politica mondiale ò la causa della situazione disa-

strosa del bilancio attualmente in discussiono; non resta più
nulla, aggiunge, por la pubblica istruzione.
Parlando poscia dei negoziati per i trattati di commercio, Bobel

dico che lo nuovo tariffo furono stabilito violando la costitur,ione
ed 11 regolamento.
L'oratoro è richiamato all'ordino.

Bebel, dopo aver criticato la politica coloniale del Governo,

parla delle questioni militari; rileva le speso colossali per la Ma-

rinaedico cha 8,i low avrebbe fatto meglio a fare dichiarazioni

al Reichstag, invece di lasciarsi intervistare da un giornalista
ingleso; ma - soggiunge - ora cosa utile di traquillizzare l'In-

ghilterra dimostrandole che i nostri armamenti non sono diretti

contro di essa.
La Russia non avrebbe concluso il trattato di commercio colla

Germania, se non si fosso trovata immersa fino alle orecchie in

ginepraio.
Il sistema di governo vigente in Russia crolla pel bene di tutto
il mondo e del popolo russo, che vi guadagnerå la sua liberth,

come dalla disfatta di Jona usel la libertà pel popolo tedesco.

Bebel termina dicendo: Piovono ora i trattati di arbitrato da

ogni parte, ma Roosevelt ha firmato contemporaneamente l'invito
ad una conferenza per la pace ed il progetto per l'aumento ecces-
sivo della flotta degli Stati Uniti.
La Germania ha dimostrato verso il Giappone una neutralit¥

molto rilassata ed ha preso le parti della Russia.
Il cancelliere dell' Impero, conte de Biilow, dice che quanto fu

affermato da Bebel sopra la battaglia di Jena non gli produceme-

raviglia. Bebel disse al Gongresso di Amsterdam che gli farebbo

piacero so la Germania avesse un giorno una Sedan. Ciò non im-

pedirà al Governo di proseguire la sua opera di pace.
Il socialismo non vuole la neutralità nell'attuale guerra in

Estremo Oriente, ma vuole una guerra con la Russia, durante la

quale una risoluzione socialista potrebbe fiorire. La Germania in-
voco non vuole mescolarsi negli affari russi.
Nell'intervista avuta dall'oratore col pubblicista inglese Bash-

ford, della Nineteenth Century, ogli volle distruggero la zizzania
seminata da un giornalista inglese nella politica tedesca.Laflotta
tedesca ha soltanto uno scopo pacifico ed il conte de Búlow di-

chiara sperare che per quanto lontano possa spingersi l'occhio
umano essa serva a mentenere le attuali relazioni pacifiche to-
desche.

L'oratore esprimo poscia le ideo del Governo a proposito della
Colonia dell'Africa sud-occidontale o dico che l'ufficio colonialo

dove divoniro uno degli organi maggiori dell'Impero.
L'organizzazione delle forze militari coloniali tedesche dove es-

sore mutata.
Le spese per l'esercito e per la marina non sono troppo olo-

vate.
Un premio di assicurazione di un miliardo, conclude il conto

di Búlow, per la sicurezza di un popolo che paga tre miliardi a

scopi intellettuali non ð troppo elevato.
ßisogna invero considerare che il desiderio di una rivincita

continua ad esistere in Francia e di ciò gli amici di Bebel lo

avranno informato.
II conto di Bulow ricorda pero a Hebel gli sforzi di Jaurbs su

tale quostione.
La Camera convorrà pertanto che anche la Germania ha di-

ritto di provvedoro alla sua sicurezza. (Applausi a Destra ed al

Centro).
Il seguito della discus,iono ò rinviato a domani.

PIETROBURGO, 5 - (Ugiciale). - Un telegramma del geno-
rale Sakharoff allo Czar, in data d'oggi, dice :
La notte dal 4 al 5 corr. è trascorsa tranquillamento.
Non ho ricevuto alcun rapporto che segnali combattimenti fra

i duo eserciti.
PIETROBURGO, 5 - Un rapporto dell'ammiraglio Rodjetswensky

sull'incidento di Dogger Bank del 2l ottobre, dice che l'anerocia-
tore russo Aurora fu colp to da cinque pallo, rimbalzate sulle
navi russe.

Il cappellano dell'incrociatore rimaso gravemente ferito e morl

più tardi a Tangeri; anche il comandante dell'incrociatore fu log-
gerinente ferito
GIBUTI, 5. - La squadra russa è in buono condizioni o non

ha alcuna avaria. Eua fu approvvigionata di trasporti russi Gli

ufficiali hanno scambiato visite con le autorità.
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WASHINGTON, 5. - IL Senato e la Camera dei rappresentanti
lanno ripreso i lavori ed hanno tolto la seduta, dopo avere com-

piuto,1è formalità abituali in oooasione dell'apertura della ses-
81000.

TOKIO 5. -- Le Stato Maggiore comunioa il soguente riassunto
delle operazioni militari in Manciuria.
La tanteria giapponese ha oooupato il giorno 3, alle ore 2, il

villiggio di Ku-ohia-tsu, dopo aver eaooiato verso il nord il ne-
mioo, che si era stabilito su quella posizione con mitragliatrioi. I
giapponest non hanno avuto che 12 feriti, mentre i russi perdet-
tero 30 uomini.
L'artiglieria russa ha bombardato la posizione di Wei-ten-shan

nelle sera del 3.
Ponoia tre o quattro compagnie russe marciarono verso la po-

siziono, ma i giapponesi le respinsero.
ESERCITO RUSSO DELL'OVEST (VIA MUKDEN), 13. - Mal-

grado il freddo intenso che fa si che il suolo sia gelato fino alla

profondità di 18 pollici, si continua dalle due parti ad innalzare

fortifloazioni di campagna.
Il generale Rennenkampf, dopo avere inseguito per due giorni

i giapponesi, di cui aveva respinto i recenti attacchi, ha sospeso
l'offensiva che aveva preso all'est.
I giapponesi bombardarono Tiprosamente ieri le posizioni russe

sul Tsu-chia-tun ed avevano prima bombardato le posizioni russe
dal villaggio di Ku-chia-tzi con cannoni del calibro di quelli che
avevano preso a bordo della cannoniera Manciuria.
I giapponesi si servivano pure delle stesso munizioni catturate

a bordo.
Si constato ieri che i giapponesi stavano mettendo mine sotto
il ponte della ferrovia sul fiume Sha.
I russi decisero d'impedire loro questa operazione.
Vi fu una vivace carica ed un fuoco di moschetteria,
Nello stesso tempo un distaccamento di cosacchi sorpreso un

distaccamento giapponese che bombardava la collina di Pu-ti-loft',
ma i oosacchi dovettero ritirarsi, dopo di avere tentato invano

d'impadronirsi di una batteria giapponese.
PAltlGI, 6. - La Regina Amelia di Portogallo ò giunta ier-

sera ed 6 stata ossequiata alla stazione dal personale della Lo-

gaziano portoghese.
.La Regina ha continuato subito il viaggio per l'Italia.
PIETROBURGO, 6. - L'Ambasciatore d'Italia conte Morra di

Lavriano, presenterà oggi allo Czar lo lettere di richiamo.
MADRID, 5. - Camera dei deputati. - Il presidente del Con-
siglio, Maura, espone i motivi che hanno provocato la crisi mi-
nisteriale o dico che Sanchez Guerra ha dato le dimissioni da mi-

nistro dell'interno per un sentimento di delicatezza, volendo di-
fendersi come deputato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 5 dicembre 1904

Il barometro 6 ridotto allo zero . . . .
-

Caltezza della stazione à di metri . . . . 50,60.
Barometro amezzodi . . . . . . . . . . 759.91.
Umiditå relativa a mezzodi . . . . . .

62.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . NE.

Stato del eielo a mezzodi . . . . . . . . sereno.

massimo 14,8.
Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 6°,6
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . 0,6

5 dicembre 1904.
In Europa: pressione massima di 771 sulla Spagna, minima

di 728 sulle (bridi.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 2 a 6 mill.: tempe-

ratura diminuita; alcune pioggie sn1 versante Adriatico, basso

versanto tirreaica e isole 4 mare qua e la agitato.
Barometro: minimo di 761 sulle coste Joniche, massimo di 767

lungo la catena alpina.
Probabilith: cielo vario; venti deboli o moderati settentrionali.

BOLLETTIIWO METEORKOO
dell'Ugoio centrale di meteorologia e di goodinamion

Roma, 5 dicembre 1904.

TEMPßRATÚRA

STAZIONI 48e otelo de e Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . . sereno calmo 14 4 8 1
Genova . . . . • sereno calmo 12 6 8 4
Manan Carrara . . sereno calmo 11 5 5 2
Cuneo . . . . . · sereno - 9 7 0 3
Torino. . . . . . sereno - 6 5 0 0
Alessandria . . , sereno - 5 0 - 1 9
Novara . . . . • sereno - 7 3 - 0 5
Domodossola . . . sereno - 9 0 - 2 8
Pavia . . . . . . sereno - 10 0 - 1 2
Milano. . . . . . sereno - 7 0 0 0
Sondrio . . . . . serono - 9 4 0 5

Bergamo . . . . • sereno - 8 2 5 0
Brescia. . . . · · sereno - 8 6 2 3
Cremona . . . . . nebbioso - 8 1 -- 0 9
Mantova . . . . . sereno - 5 9 -- 0 6
Verona

. . . . . sereno - 9 8 1 0
Belluno . . - - sereno - 2 1 - 1 0
Udine . . . . . . serono - 11 5 4 0
Treviso . . . . sereno - 11 0 3 5
Venezia . . . . • nebbioso calme 10 8 3 2
Padova. . . . . • sereno - 10 8 2 4
Rovigo. . . . . - */4 coperto - 9 5 1 0
Piacenza . . . . sereno - 9 0 - 0 2
Parma . . . · · · sereno - 8 7 1 8

Reggio Emilia . -

Modena . . . . sereno - 8 7 2 0
Ferrara . . . . - nebbioso - 6 8 0 7
Bologna . . . . -

sereno -- G 5 0 5
Ravenna . . . . . sereno -- 7 2 3 0
Forli. . . . . . . sereno - 7 6 2 6
Pesaro. . . . . , sereno calmo 9 9 4 2
Ancona . . . . . sereno mosso 10 0 7 0
Urbino. . . . . . sereno - 6 2 4 2
Macerata. . . . . ij, coperto - 6 9 4 2
Ascoli Piceno. . . If, coperto - 10 0 5 8

Perugia . . . . .
sereno 8 6 5 2

Camerino. . . . - coperto 6 2 3 0
Luoca

. . . . . sereno - 12 1 1 6
Pisa . . . - · · · sereno - 15 5 1 6
Livorno . . . . . sereno calmo 13 4 5 5

Firenze. . . . . . sereno 11 0 3 1
Arezzo . . . . . sereno -- 10 3 4 3
Siena . . . . . . sereno - 9 3 5 8
Grosseto . . . . .

- -
- -..

Roma . . . . . sereno - 10 9 6 6
Teramo . . . . . */4 coperto - 9 9 0 4
Chieti . . . . . . coperto -- 8 4 1 0
Aquila. . . . . coperto - 7 4 3 4
Agnone . . . . . coperto - 7 4 4 2
Foggia. . . . . . coperto - 12 2 5 6
Bari. . . . . . . coperto legg.mtsso 120 78
Leoco . . . . . . coperto - 11 8 9 4
Caserta . . . . . coperto - l2 8 9 7
Napoli . . . . . . 3/4 coperto calmo 18 9 10 1
Benevento . . . . ooperto - 11 8 8 8
Avellino . . . . . coperto - 10 2 7 0
Caggiano. . . . . coperto - 8 5 5 1
Potenza . . . . . piovoso 8 8 4 0
Cosenza . . . . . */, ooporto - 12 9 -

Tiriolo. . . . . . 1|, ooperto - 9 0 1 4
Reggio Calabria . */4 coperto legg. mosso 15 2 ll 4
Trapani . . . . . 3/4 coperto logg. mosso 15 2 10 3
Palermo . . . . . */, ooperte legg. mosso 17 4 7 0
Porto Empedoele . sereno calmo 16 5 10 0
Caltanissetta . . . */, coperto - 12 9 6 3
Messina . . . . . coperto calmo 16 8 10 8
Catanza . - , . . coperto mosso 15 5 8 4
Siraonsa · · · · · */, eoperto mosso 16 6 10 4
Cagliari . . . . . /4 coperto legg. mosso 17 0 3 2
Bassarl • • • · « /4 coperto - 13 0 8 0
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